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Anno XIV. 
La visita al Pantheon 


Fu un altissimo’ ponsiaro politico, quello 
per il'quale rompendo tutte le antiche tra- 
dizioni della “dinastia él’ iniziandone una 
mnova schiettamente italica, la spoglia mor- 
tale di Ke Vittorio Emanenele venne deposta 
mel Pantheon. E stamane ha portato uno 
dei suoi fratti più belli. 

Il nipote. del Re Galantuomo ha dato 
principio ‘alla sua vita coniugale, condu- 
cendo la sua giovane compagna alla tomba 
dell’Avo, a render alla sua memoria un omag- 
gio @-a ‘trarre da essa un auspicio «di 
grande significato politico. 

L'istinto. popolare lo ha compreso; e la 
folla che sì addensava stamane nella piazza 
del Pantheon e nelle strette vie che ad essa 
conducono, una folla al tutto diversa da 
quella che ieri assisteva alla cerimonia nu- 
riale, ha fatto ai novelli sposi un'accoglienza 
che nella sua forma tutta semplice e cor- 
diale, diceva che anche agli umili non sfag= 
giva l'alto movente quella visita mat- 
tinale, 

Nella tomba del Pantheon due idee si 
affermano, accessibili a tutte le menti. La 
anità della patria © l'indipendenza della 
società civilo della Chiesa. Qualunque siano 
le sorti che maturano gli eventi, quali che 
xiano i propositi che informano il mov 
mento per il quale i clericali vanno impa- 
dronendosi delle amministrazioni locali nella 
penisola, quali che siano gli scopi ai quali 
dirigeranno il potere di cui con tanto sforzo 
si adoperano a impadronirsi; nessun ritorno 
alla antica dominazione ecclosiastica sarà 
possibile finchè la-tomba di Re Vittorio 
Emanuele starà nel Pantheon; e la monar- 
chia dovrà esser nell'avvenire come nel pas- 
vato, interpreto fedolo della risoluzione del 
popolo italian 

Prima che Vittorio Emanuele scendesse 
In campo a combattere, come Re e capo 
dell'esercito, gli austriaci, egli ebbo a s0- 
stenere, con altre armi, ma con pericolo e 
sforzo non minore, lo esigenze. della Curia 
romana. E dopo îl merito insigne di avere 
serbato fa feda allo Stalufo în un momento 
in cui la reazione imperversava in Europa 
8 imponeva si principi gli sporgiuri, ciò 
che più efficacemente concorse a concretare 
in lui la speranza e la fiducia degli ita 
liani, fu il coraggio © la risolutezza colla 
quale sostenne nel suo piccolo Stato le ri- 
forme civili combattute dalla Curia, 

Prima che colla spedizione di Orimea 
rinvigorisso negli italiani 14 coscienza che 
l'antico valore non era ancor morto: prima 
che il suo ‘grande ministro a Parigi par- 
lasso in nomo di interessi @ di, diritti ita- 
liani, il Ro Vittorio Emanuele si era misu- 
rato’ con la Corte di Roma, e, superando 
così gli ostacoli che essa 
tro nella intimità della 
aperte ribellioni da essa istigate, se no era 
gn deli Stati ponti Ja stessa 

Liu . 
entrata in Roma, compiuta quando già 
l’Italia aveva dato prova di valore e di 
disciplina, non îm forse al cuore di 
Vittorio Emanuele lotte più dure di quelle 
che egli ebbe a sopportare quando, nell'ab- 
battimento e nel silenzio del popolo ita- 
liano, soffocato tutte lo voei liberali in 
Europa, solo e.con pochi amici decretò l'a- 
tolizione del #0r0 ecclesiastico © delle fra- 
terie, e il matrimonio civile in Piemonte. 
Si direbbe che In necessità storica vo- 


colla breve vita del fondatore dalla 
unità, preconizzare le sorti future del suo 
regno, e indicare a coloro che lo avrebbero 


segalto, che ancor più aspra e più lun 
della guerra coi nemici di fuori, sarebbe 
stata quella che avrebbero dovuto sostenere 
in casa col Vaticano, 

L'avere sottratta Roma al suo dominio, 
fu certo nn: imperdonabile peccato del Re 
Vittorio Fmattuéle; ina nou più imper 
donabile di quello ché commise sottraòndo, 
coll'insegnamento dato nelle scuole primarie 
e nelle. Università, l'anima © il pensiero 
italiano da quella esocrabile tirannia che 
pesando su di noi per tre secoli, parve a- 


vere distrutto in noi ogni elaterio politico, 
morale, scientifico, letterario ed economico, 
e ove fosse ancora durata, avrebbe fatt 
del popolo italiano un popolo di idioti, lu- 
dibrio e preda del mondo. 

Come accado di molti e di insigni ar- 
tefici, Vittorio Emanuele acquistò forse 


tardi coscienza della immane lotta da lui 
intrapresa, che non è cessata con lui ed 
alla quale i suoi suosessori devono. fare 
l'animo tetragono. A lui giovò incompara- 
bilmente quel mirabile intuito, col quale 
seppe’ comprendere a qual punto erano di- 
retto le aspirazioni degli italiani, e por il 
quale, al popolo italiano agitato dalla rivo- 
Juzione sì abbandonò fiducioso, mentro non 
pochi degli nomini di Stato che lo circon- 
davano, e per citarne uno, lo stesso D'A- 
zeglio, erano presi da titubanza e gli rao- 
comandarano di procedere guardingo. 

It principe che sarà un giorno l'erede 
della ‘Corona italiana non può essersi recato 
la tomba di Colui che dalle chiuse del- 
l’Alpi condusse a Roma la dinastia, ssnza 
she questi 6 somiglianti pensieri o non dis- 
Nimili propositi siano sorti nell'animo suo. 


Gong, cone o | 


E le lezioni she la storia impartisce nel 
tuniulto degli afletti. concitati  sogliono es- 
sere più efficaci di quelle: che si appren- 
dono nella quiste degli ‘studi, meditando 
sui libri. 


Le feste di ieri sera 


La luminaria 

Malgrado il contrario, ma poco antaravole parere, 
di qual'he corispontente. di giornali foncu,. 
prbblico romano ha dorato iersera constatare la 
splendida riuscita della luminaria organizzata dal 
sonnicipio. 

Via Nazionale — coma dicbmmo — era tutto, 
un trionfo di luce sotto la immensa galleria di flam- 
melle che pel numero infinito vincovnno cento volte 
{1 chiaro aplendoro delle lampade elettriche. 

Anche quel tratto di via dol Quirinale che da 

Montecavallo ai stende fino a via delle Quattro 
offriva uno spettacolo addirittura fanta 
stico. VI si, ammirara un'altra galleria lominosa 
gueno ampia dell altra, 1a più gono 0 di efetto 
raziosisdimo, Gli archi erano fatti di stelle de- 
gradanti illuminate con lampioneini a colori, è 
tormipavano în una raggiera grando che costituiva 
come Ji fondo della galleria. 

Inutile dire che a preforenza în queste via si 
era riveraata gran parte del pubblico nostrano e 
forestiero. L' nicenza delle selture rondora, mi 
grado l'imumeme scala, mono dificio la circo 

ion. 

Piazza del Quirinale si mantarno piona di gente 
fino a tarda ora, Ogni tanto un grippo di giori- 
nitti entosiasti acclimasano i Sovrani e 1 prin 
cipi, nella strana speranza che esi a quell'ora sì 
affucciassero per ringraziare al lalcone. 

Visto però che il continuare era inutile, verso 
le 11 cessarono le grida e gîì sppluusi, é collo 
spegnersi del Jami la folla cominciò a diradanai. 

Delle” altre illumionzioni parlammo lersera. Ha- 
sterà ricondaro che i della Consulta, dell 
Quirinale, © la fuocista della stazione ferroviaria 
emuo illuminati a torcie di cera, l' ambasciata in. 
glese a torcie e n fiaccolo, e tutti gli altri edifici 
pubblici a fiammollo di 

Notevoli le illaminazioni del Campidoglio, della 
prefettara © dei principali alberghi. Il comm. Ca- 
stellani a piasza ‘rovi avera Maminato le finestre 
della nua abitaziono con splendidi rosoni elettrici. 

Anche la iluminazione a girandoles nelle vio 

incipali, è mei punti — di cui facemmo cenno 

rà — mon poteva riuscire più afurzonn © ca- 
ratteristica insinme. 

A piazza del Popolo si inaugurò. Ja luce elet 
l eni eflotto era‘aamentato dalla fMumina- 
JA olegaalisima 
Ogni fanale aveva in cima un vontaglio di fiam 
mello incureato artisticamente che fermavano l 
tenzione del pubblico. 

Indovinato anche laddobbo © 1° {Murinnrione 
dell'ufficio della questura di Trevi, fatto a sposo 
(Gi fonzionari è degli genti di qulla segone. 

o fio ad oa tarda. nel 
o applausi dalla folla che 
minonsumente in quell'orgia 


Poni 


| “Lo snusiche suo 
| tuoghi indicati, si 
| mostrava di divertirsi 
dl loco è di suoni 
Ancora fl pranzo di gala 

Il gran pranzo di gala che ebbe Inogo ieri. sera 
{al Quirinale prineipiò alle 25 ‘e terminò. circa 
le 10, 
| Alla tavola reale il Ro, ln Region è i principî, 
all'acrosto, levarono i bicchieri e bevsero iu onore 
dgli sposi e degli ospiti 

Netla sala nitigua Îl comm. Conto Peruzal, ché 
nolla sua qualità di mastro delle cerimonie più an: 
Ziano della Casa del Ke, presicdeva la tavola, pro- 
anzi aleune afetuose parole portando un 
disi agli augusti sposi, alle Loro Maestà e ai prin- 


Dopo i Sovrani tennero cirpolo fino alle 11. 

Uno dei temi della conversazione della serata fu 
l'intervento al Quizinale dell'asomore Renueei 
unitamente alla Giunta aveva asmistito alla cerimo- 
nia del matrimonio civile. 

ll Benuoci è uno dei capi del partito clericale 
cho siede in Campidoglio, e non era mai, prima di 
fari, stato al Quirinale. 

Il principe Nicola 
riconosciuto stanotte in via Nazionale 

Erano le LI e tre quaril, quando un signore 
atto di statura, dale palo largamente inquadate 
è con le guancie ricoperte da feline grigie, 
utrò, dando di brueclo xd. una belliima signorina; 
nel sogorio di tabaccheria nl n: 6% di ria Nazio: 
nale, dove troravaai lo stosso proprietario sig. Italo 
Cleriel. ù si 

TI signore carò di tasca un mareago e lo depise 
sul banco pronvaciando con intonazione cortese 
questo parole : 
|" — Gambiate per piacere? 
| ,,] pezio d'or, l'accento straniero, meglio che la 

fucnosia dell'uomo, fecero si cha | proventi ricono 
sccesero in Ini il principe Nicola del 


d 


| A piedi per assistere allo spettacolo dello Jaminarc. 


roseaza era già 
quella parte 


S'impeovvisò allora una calorosm dimastea: 


La gente al diò.a gridare: Viva : principe Ni 
cola! Vira il MonMhegro! Viva la conv Petro 
fich! Ai più vicini il principe stei 


con effosione, quasi l'entusiasmo a 
anche loi. La principessa Anna rigr 
dondo © inchinande Îa testa graziommen 
Tì principo Nicela pare sorride. con 
ria gioriale, falta per cattivaci a po 
Ta simpatia di que l'arsiciui. Î 

quella folla phavdonte pareva ch'egli si 

osteazione mon accennava A (erminar 

più intorno ai 

cos a trorami 
riocoftea 


9 


imp 
allora e 


ar 


di avere applundito, di 
dalla 


rette di sano è 
a profasim 
ice 1 


dal principe 


un buon tra! 
prosegui per piarza dell 
scenti scelamazioni. 

Il principe Nicola vestiva fn borghese con sopra 
ilo naco 0 cappello bssso, tosto. La principrem una 
olegante foilelte scura da passaggio. 

- 


La giornata dei Principi 


M sereno 
avvenimento anche quasto cho merita di 
lo coso belle 0 desiderato di questi 


R 
amaro notato 
giomi. 

i inalusenta, dopo 
pioeviss di inondazioni gi aillo al'ri 
questa inallinm { romani, appona dit 
tato. apaziaro lo;aguardò In uno di quoi rorcal lm 


paciolò tristo di Dufero, di 
traili gni, 


Quando il principe ebbe preso delle cartine tn | 


R IL MATRIM 


Montenegro e | fetto. îl maggiore 
nella signorina la sua figlia, principema Anna, usciti | 


| vaati alla tomba far 


baro po | 


bind scontinati, dimunei ‘ai quali fon e'% spirito 
l'aomo che non M senta poeta. 

Ormai stavano per divenire Jantine memorie 

o cielo nzanero, questo. clima dolce 

quali l'Italia © Roma specialsente offrono sì fore 
rtieri di tatto Il mondo uno dei più graditi. sog- 
giorni 

Benvenuto dunque Îl sereno Lepido che ha ne 
compagnata l'alba di questa mattina, a si è 
tenuto per butta la giornata ri 
a speranza doler di una fine 
di quella che È giorni trascorsi fac 


I principi di Napoli al 

Stamane alle 10.il principe e la principesa. di 

Napoli si sono recati al Pantheoo per deporre una 
corona sulla tomta del Re Vittorio Emanuele 

L'antinzio della visita, dato dai giornali, ha ri- 
chiamato sulle vir che dorera percorrare Ja coppia 
principesea gran numero di persone, che, assiopate 
sa due file, bunno fatto ala per tutto ii percorse 
dal Quirinale alla chioma. 

Ta folla tanto crebbe mano a mano che i pochi 
eambinieri scaglionati lungo Je vie si frorarono 
nell'impossibilità di trattenecla; ma cionullameno 
non avvennero incidenti. 

Il corteo principesco si componeva di duo vet 
ture: nella prima sedovano il principe o la. princi» 
presa di Napoli e il generale Terzaghi sno primo 
aiutanto di campo; nella seconda ln docbesa di 
Ascoli il maggior Viganò e i capitano Strozzi, 
Ufficiale di ordinanza di servizio. 

Le carrozze procedettoro quasi sempre al paso 
fra Îl riveronto omaggio della folla, la quale in ta- 
Juni puuti, ore era più mimorosà, necolse i prineipi 
con una nifettaoma e spontanea dimostrazione. 

In piazza del Pantheoo fino dalle 9 la circola. 
zione era resa assai difiile; una massa compatta 
di Popolo ni stendeva dai cancelli del tempio fino 
alla fontana. 


erando In ognuao 
ntunno migliore 


invigila 
pio. dove in pe 

dei vetera 
> di persone entrasse, allincandosi nato -il 
promno.e nell'interno della chiesa, ove m due file 
stavano i veterani di Roma e di nltre città italinno. 

All'ingresso attendevano i principi -il ministro 
dell'istruzione, on, Giiuntarto, il prefetto conte Bo- 
navi, una rappresentanza del Consiglio direttivo dei 
veterani, fra cui notammo il senatore Alceo Mas 
sarueci, il comm. Rasile, consigliere alla Corte di 
Cassazione, il tonente colonnello Rassi, i! vicepre- 
ridente dei vetorani, comu. Sebasti, il comm. Mazzae- 
chelli, il mapgiore Werner, il colonnello Omeglia, 
ll cav. Montessori. il cav. le Benedictis e l'ispettore 
goneralo dei veterani comm. Bruffel. 

Quando lo dae vettare di Corto venendo dalla 
Minerva scesero ju piazza del Pantheon, un longo 
caloroso appinuso salutò i prineipi sposi 

Daranti ‘ai cancelli nella inevitabile resa pro- 
dottasi, i carabinieri n mala pena riuscirono a faro 
un po" di largo, co’ da Jasciaro il piso alle car 
rozza. 

Il principe ringraziara la folla plaudento sco- 
prondosi il capo, mentre fa principema sorrideva 
dolcemente, mostrando di gradire asi l'omaggio 
del pabblico, tra evi primogriavano le donne © i 
popolani del vecchio rione di Sant'Fustachio. 

principe aiuta Ma prieipoma n scende di 
carrozza © dandale il braccio si avanza sotto Îl pro- 
mao. 11 ministro Gianturco s'inehina baciandole la 
tuano: il principe saluta venta intrattenersi tuttii 
presenti 6 a passò svelto entra nel tempio, 


clalnentg agli ingromi del tem- 


i membri del Consiglio di- 


gendoni verso la tomba del suo are, davanti a cal 
erano stati proparati due inginovchiatoi ricoperti da 
un drappo rossa 


I veterani al passaggio del principi s'inchinanò, 
mentre gli anti pomono ammirare con tatto loro 
la toilette principema, giacchè, per u 
fa tato, essa pussa in mezzo nila folla cenza 
di condoni di guardie © carabinieri. 
fndossa un vezzosissimo alito di broccato rosa 
con mantellino di merletto antico foderato di rase 
dello steso colore; porta una capotina bianex con 
piume candide. 
poli principe è in redingote con pantani bigio 


La prin si trattiene brevemente davanti 
alla tomba fn atto di preghiera; stanto il generale 
Terzaghi avera fatto collocare nel centro dello 


io riservato alle corone quella offerta dalle LI.. AA. 
E di dimensioni colossali, composta di orchidee, 
garofani rosi, rosa then e capelvenere; porta nastri 
azzurri ornati da 
N principe conversa coi veterani di n 
verale Rosa, da Reggio Emilia, car. Michele Giusti 
cav. Earico Francesconi e maggior Dry; alla prin- 
cipessa somo presentati il snatore Masmrucel, e il 
comm. Bratt, 1 principe agpone poi La os firma 
sal libro dei visitatori, offrendo dopo la penna alla 
sposa che firma così: Elena di Mumtenegro, prin 
cipeasa di Napoli. 
Invitati, firmaruno appresso 7l ministro Gientarco, 


la duchesa di Ascoli, il generate Torzaghi, il pres 
Ale 10,40 gii sposi uscitano "dal fempin, rim 

leodo in vettura. fra appa 

pettero lungo la rie, incesani 

rinaie j 
La folla dorposaoio a forza È chicitfi i roredeià 

cene uva Sona vel fempio. per autre la co- 


rona festè portatori dal 


A rinforzo de t 


aria di vetora 
i alcuni cambinien. 
perzogiorno il tesupio fa chiuse. 

1 principi a passeggio 
Sinmano alle undici nella osppelta del Quirinat 

delieatà In ssa A cui sesistovano $, M 
berita, B M, la Negioa Maria lia 
se e | principi. Vi sono interrsa 

È ipa 


M Regina Maria Pio colle p 
di ‘Tor ) duen d'A 


4 conte x 


cocarono » pumaggio per il: Corso, ea villa 
1 prineipi di di Iussinrono il palaz 
oro 5, scendendo al Corso per la Dataria, vin 
Vergini © Minghott 
la ogni punte della città Ia folla. rimmorò doro 
cordiali dimostenzioni di rimpatin. 
Stasera alle or© otto vi è pranzo a palunso a cui 
ssristeranno è membri dello famglie renlì d'Italia, 


Portogallo, © i principi del Mon!onegro 
{ ricevimenti d’oggi al Quirinale 
1 sindaci 
meriggio davanti nf palazzo del Quirinale 
aeraprs numeroso pubblico per assistere alla 
mo A Pala 


Nel 
tazioni 
afllata dello vettore che ente 

Quando ale 
fn due vottaro 
eipo Nicola, la principessa Anna, fl princip 
niiravermrono la piasaa por rientenre alia 
la folla li appiandi. 


ONIO DE 


rAMO concesso che un mezzo | 


| zioni cui suno fatti segno in questì giorni 
| glia reale è gi 


tore è de savali da nolo cominciarono a giun: 
51 Quirinale" | sindaci delle principali città, 
Eevitati a Roma pur e feste 
Solo i cocchieri o gli staffer delle vetture delle 
rapprescotazze di Napoli, Genova, Palermo indos- 
axvano le livree dei rispettivi municipi 
1 sindaci, dopo essersi. raggroppati 
degli arazzi, furono allo 2 infrodotti ne 


cl salone 
sala del 


trono dove erano il Re, la Rezina, Il principe o la 
principesa di Napoî circondati dille loro case mi 
itari © civili. 


Molti dei sindaci efagevano la fassia. 

L'on. Di Rodinì che era giunto poro prima avan- 
antoai verso il Re gli diresse alcune parole dicendo 
di cesero lieto di accompagnare e presentare ai So- 
grani 0 ai pricipi È. rsppeentinti dei. mankeipi 
italiani 


iaco Ruspoli che era fscompagnato dalla 
Giunta comanale di Roma, Jesse quiadi il seguente 
indirizzo: 

© A nome della città di Roma è de' miei onore 
qoli colleghi del grani cità d’Tlalia ho. Tone 
di presentare Vostre Macità ed alle Vostre 
Altezze Reali l'omaggio dei cormuai italiani. di quel 
grandi comuni che furono, nella vita dell' umanità, 
inizio e sviluppo di civiltà, di acicaza, di gentilezza, 
i quali hanno veduto nel fausto imoneo soddisfatto 
fl voto unanime dei cittadini 

* Siate la benvenuta Voi, o Principoma che qui 
veniste nella vostra nuova pairia dalle opposta sponde 
dell'Adriatico, qusi pegno di fmnternità di tutti | 
Popoli che si sprechiano nello sue neque. 

late felici, a Principi, cho vedeta invanzi a Voi 
tma langa rita consacrata sl bene d'Italia e che 
trovate mu affettuoso ‘© modelli mobilisafmi 
di fortezza e di virtà nol Re e nella Regina. Voi 
sielo per noi Ja perpetuità della dinastia, che è la 
fedo 0 l'orgoglio della patzia, 

* Accoglioto il nostro omaggio cn alfello pari 
4 quello con cui comuni. italiani ve li offrono. per 
mezzo nostro. 


aonti per la alf'ttaosa inanifestazione fatt 
alla sua famiglia 0 assicaraudo che no avi 
servato imporitara memoria, Disse delle 


iti montenegrini, ciò che lo per- 
| sundono che l'onione delle due famiglie era stata 
accolta con simpatia da tutta la nazione. 

Dopo aver ringraziato ancora per gli auguri, al 
| intrattenne a parlare funigliaratente 00m i singoli 
sindaci ed assestori, specie con quelli dello grandi 
città, dimostrando al correato di tutte le princk 
pali questioni 


polazioni. 
|a Regina e i principi alla Jor volta si intrat- 
| tennero con molti dei presenti, Il principe di Na" 


| poli, che era al fianco della sposa, la presentava | composto di 


| aempro via via ni sindaci, ma la principessa un po' 
per l'anozione e un po' per la sun. natoralo limi- 
desra, non prese ran parte ella conversazione. 


ali, non che dei bisogni delle poi | 
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Lunedì 26 Ottobre 


L PRINCIPE DI NA 


Dull'1.90, alla spicciolata, ini carrozzelle o in vet: Ta 


@uitnizò 11 bel lavoro, del forte Ha 
‘ale artista abruzzese, a cui è stato dogno colla- 
baratore per l' esecuzione della voriieg Î Barchi 
colla dieezione del Tosorene. Volle-poi Essa, stessa 
accompagnare fl dono delle sue dame alla ‘sposa, 
che lo gradi assal 
P certo umo del doni più delleati e più pro 
givoli 


Altre notizie 
1 concerti d'oggi 


poi al degli 


ranno definiti stasera, ai ‘quanto 
fitto l'intervento di SL è do Pin ta 


aialà Lonato sianione fa lc 
giore. il colon carabinieri, il quentore, 
coneretaro gli ordini. per regolare il pi 
pedoni e stabilira iu quali Jaoghi la 


— MILANO — NAPOLI — FIRENZE — VENEZIA 
separato cent. 5 in tutta Italia 


Direzione e Amministrazione: via Marco Minghettì, 3, ROMA, 


1896 Num. 297 


POLI 


finò al Castro Protorie;: 


gota 1 fonia dele tenne 
Sat. la Negina, colla Principe, seguicà (Ro 


la dei corrazier, 
pendenza. 


scor 
iu Piazza Indi 
Questo Jo dispoiioni di massa; detagit 


Allo core {i prosaril comando della «dividone è 


po di Stato 


Lola de 


Messi a disposizione del Comitato par le’ teste | zionare cude avistere alla parata. 
da Trastevere hanno saonato oggi dalle 3 a serain |" Tn piazza dell'Indiptndoua.. sre atrà Iuogo dl 


quel rione i concerti di Subiaco © di Fano: 
In piazza d'Italia ha suonato il concerto manici. 
pale dî Areizò (concerto Gandolt) 
Al Lango Terere Vallati (tra 
ponte Sisto) Il concerto di S. 
Ta piazza 7 
nova, dalle 7 alle 9 pom. 
Ta piazza Colonna 
7 alle 9 por 


to Gartbaldi è 
vani Valdarno, 
imaérto di Terra: 


f: 


Concerto di Viterbo; dalle | 


defilà non sarà 
ia minima 


dà Perosa L'acano al pabblico che 
le, cioà dietro al cordone di 

rela pied del ilo De Meme. ca Sca 
piazza n mala pena sarà sufficiente 


a o 09m 
4 sogulti dei reali ‘e del pelncipi è lo State 
di 8 3., che sarà num imo © beil- 


11 pelnripe Nicola cavalcherà a “fanco del' Re. 


Ml delle be tri si schioreranno su 
Quasi tatti i concerti furono porti in località la fn piazza dol Cinqur i 
dallo quali fosse pondbilo al pabblico di poter gu | Petra i vie Sracita tti iustento, dat 


dere ì fuochi di artificio che saranno incendiati al 
Gianicolo. 
ll programma della Girandoîa 

Feco il programma dei fuochi artificiali ehe sa- 
ranno incendiati questa sera a) Gianicolo nella 
sogiiata di Villa Condni, fn onore delle 1.L. AA. 
Ui principe di Napoti e la priseipemsa Elo 
tenegro: 

n 


prima —' Golpi imitanti Il cannone e batteria 
scappata di 4000 razzi polleromi anplonivi, cos 
Lonba di segnale 
arconta — Colpi € batteria some nopra — Orande 
Databa è tro spascate ‘dal colori narienali = Tomi 
ziono fstastie» del Moni» Gianicolo — Grandi fontaneni 
= boguei — Lanciata di #9 bombe ® quattro scappato 
ciascuna 
Parto gra — Colpi è bellaria como sipra — Groma 
bomba a segui Orandion corsa 
con sibili è getto 


sein 


Colpi @ batterlo coma sopr 
i (4 gnome bombe a di 


Parto quinta — Colpi è batteria e.a,— Varlata bomba 
di segnale — Dodici grandi corone gianasiicho ad veren. 
the dopo aver girato orisraotaliavate salitaneo in arie: 
poi diescndeado (iso a metri 15 dai suo'a risalironzo nuo 
‘aria spargnado mmpre fiori di varinti colori 

‘ Batteria ©. si Boosha di sog 
della loggroda: W. iena 


— Muminazione a bang 
Vittorio — Vasi lustinoi 
orizsoatrimento palirasno 
dall'evoluzione elaaruno una 


rie ottima — Colpi 


con Bibi » due toni # sosiunuti da persontate, da 10 
bombe figarato da grandioni efetil > 
cinto simaltananmoato per Bas 


gli onori ni Meali 


gia 


rina, pescodati 
carono 41 quartiere Joro fisaità, uolle caserme 
Citti 


scorso alle foste di Kiel e di Porismonth, 
sentir in una di queste sete a Pinzza Colonna, 


rio de 


mani sora lunedì sarà eMfettuata una grado 


Al Quirinale pae rendere 
al principi, 
Ta rivista ba lu0g0 nile 10. 

Arrivo di marinai : 
Questa mattina, alle 6 ant, è arrirato a Roma 


da Speria, per prender parte ‘alla rivista, il batta 
glioni della regia marino, comandato dal capitano 
di corvetta, ca. Costautino Verde, colla musica det 
corpo male equipaggi, diretta dal maestro cav. Saba 


Alle 7 112 pol è giunta da Lù compa 

ja di ceto nun dell'Astadomia merale 

La compagnia alunni © il battaglione della 
dalla ssa 0 dalle fanfara, i rec 


rita è Pelncipo di N 


‘apoli ai Prati 


farai 


Apporita tomora a 
ia socia ala quale appartgon, 
« Qualuaquo altra tessera ad cccozione di quella 
i socio del Jrowiny Club non sarà azamema. » 
La grande fiaccolata di domani sora 
Tr inî di vario Associazioni popolari, d 

lacco. 


| e tao. | a pet nto tt di 
od alla principema Elena, a nome di Slea, vm _® | “Kg, avverte il pubblico che È "= 

i rt bb e ig ti | "0 Pep RO, 
{Iognnto Albun, rile le terrazzo dello caso da doro ni vodo il Gianicolo. Siro o Sal 


sessanta fotagratie 
| opore d'arte di cai va.ricco il palazzo manicipale. 

Le LL. AA. hanno molto gradito Il gontile pen: 
co, hanno parlato delle cose artistiche della città 
e della purezza del stò idioma, ad hanno fatto apo 
| rare al sindaco! che esprimeva il desiderio di una 
loro visita, che verranno fa-ilmeate appagati i voti 


| detta cittadinanza 
| CAI sindaso ed agli assosori di Pari i Sovrani e 
li peincivi pariacono a lungo sepaetainente, rin- 


|erzinadoidll'entuiatca secogliena, fitta, sila 
principessa Elena appena toccò fl suolo italiano. 
| Ea petacipenze SU bo, Metal "pome veti 
| che era rimaita enchente e mentre il vindaco Re 
David ringraziara a sca volta, lo alla pria 
dipeso di Napoli tn frincese, 1 prinetpe lo ha to- 
terrotto dicendo: STO 
— Parli in italiano, perchè Ta principessa lo com- 
| prende benisimo. 
| De come ha viste il cav. Re David, gli si è 
avvicinato e stringeadogli a lungo 0 rigormamente 
pesi il sno più alto compiacimento 
| con parole molto lusinghiere per Bari e per la sua 
{ rappresentanza, incaricando Îl sindaco di comuni 
care i suoi ringraziamenti alla cittadinanza bareso. 
Col sindaco di Savigliano il Re si rallagrò per 
{ la iniziativa presa da quel municipio di erigare un 
monumento al generale Arimondi. 
| I ricevimento terminò alle tre e un quarto. 
| © La Giunta municipale di Roma 
| ‘La Giunta municipale di Rema, uscita dal Qui 
| rinaie, ha fatto un breve piro, colle carrozze fuori 
di Porta Pia pei, dopo una mezz'ora è ritornata al 
palazzo Resle per presentare agli spori «ia perga- 
mena della città di Kema. 


| Vi erano ii sindaco, principe Raspoli, e gli ae | 
aessori Galluppi, Cruciani-Alibesndi. Alatri, Colonna, | 


| Palomba, Tittoni, Coltellacei, Desideri e Koch. 
N sindaco oferse pare agli augusti rpori. rac- 
China in elegante eameita, la marcia noziale com 


le meteniedì sora in piarm del Qui 


1 principi gradirono nisal Y'omaggio c gli sagnel 
è ripeterono al sindaco è singularmeate agli ace 
sari i loro cingenzianocati per J_ affeltuase dimo 


lla cittadinanza roraana. 

L'indiriam della peezamera è ii seznent 
8 P. Q R. 

41 principe Vittoria Enamule di Satoka — alla 

Montenegro — ne giorno 

Giunto 


azioni ricevnte d 


i Bata lie per 
pe 


anno P csempio 


bre MOCCOXOVI. 
Gil artisti © lo damo 


Gu angusti po sa Commis 
| nine del" Circolo ‘nazionale 

Vuceran parto d Liofaione stema il proci 
dento Azturti, i vicepresidenti Joxò Villegns è Apol 
Joni è fl sagrstazio Miliberto Petit 

Comi sione n pi che 1 Cin 

tolo artistico li nvova nominali sei d'oro 

1 principi gradirono nei "il corieso pensiero « 
rivolsero dalle pacole amabilimime all Indirizzo doi 
componcoti la presidenza è del Circolo che moli 


cherà poi ai principi la Joro nomina coll’ invio 
una pergamena che sarà qseguita da vari poci 
ardi fur cicevuti da &..M. la Regi 
ittore Paolo Michetti, l'artista. Burch 
di Firenze e # peof. Teserono direttore det Museo 
artistico di Napoli 


omno già tetta Jo dame di 
| prensa, che asomno erdinato ll quelro 
ondo farne un pressato alla prusi 
L'opera del. Michetti, è etata 
Giudicata non Laferioro allo mao più rinomate 


sta dal maestro Vemella e cho sarà suonata dalla | 


i 
| 


si vode anche bene dai Lungo Tevere. Dal Giani 
colo non sì vedrebbe nulla 
Por la sorata di gala all' « Argentina » 
Toe la serata di gaia all'Argentina il municipio 
disposto che algno tulti | tramessi che dividono 
4 palchi del teafra, tranno quelli dî 4° ordine che 
wòno in taucatuea, Le divisioni dei palchi saranno 
ite pee mezzo di cordon] russi 
In ogni palco verranno aftante wei sedie distinte. 
Nella pistea, sgombra dalle poltrone, e dai bun 
chi vermono piazzato dello sedie coporto di panno 


chiusi con piante ornamentali x 
Tutti gli ingreusi del testro saranno chiusi 
eccezione di quello contrale riservato alla Corte, al 

costi e alle collaresso della SS, Annonzinta, al 
presidenti della Camera, del Bonato e del Consiglio 
dei ministri. 
L'ingresso per gli altri invitati rà dalla porta 
adincente al botteghima, 
L'Inpresse al teatro dal palazzo Rarbiellini rimane | 
a diaposizione della Corte. | 


dinà, ehe son» distinti pil uni dagli altri dal eotore 
dei rartoneina, sarà stucezto il solo talloncino. 
Per qualla tera è obbligatorio il vedito da wa 
età (frak © eravatia bianca.) 
La Rivista militare 
‘ausa o stato imp del terrezo in piazza 


d'armi al Prati di Castello, la Rivista toilitare avri 
lare nei quartieri alti, tra Villa Ludosisi e il 
Moca 

'aatorità militare, noa potendo mtilizzare fl piu» | } 


interno del Macao, invafficiente per lo schi 


o del Corpo d'urto, forzaato per fa Rivista. | 

\ adottato una menta , è ha cerato di | 
tilimmaro tutti | viuli © lo strade meuo tonino del | 
le quali prc il loro sviluppo permettono di | 

pro forma lo sehierumento della | 


d'armata, sen; 
Jome'ri non je 
chie aì Pra 


ma tanto è, 
faro di n 
seat 
alaria, Corso d'Italia, { 
piuzzale di Porta Pia, vin Venti Kettemabto fino n 
vid Palestro amento proseguirà per questa 
fino all'ineroeio col vile Castro Prelerio, ore 
avra ‘0 le armi n cavallo. 

TI pinzzale interno del Macno, forse, sarà utiliz» | 
ato per piarzarri um pa-te delle truppe. 


TI detti aerà luogo in piuzsa della Jndipendena, 


*T. ta coi principi e col mo Stato Maggiore, co- 
si & ito da tutti pli ufficiali montati, non di sori 
siecì la rivista da vin Venetn, povoorrondo | 


rocchi artisti romani. 


Sarà divisa in vel groppi, ognino del quali pre 


ceduto da us cogceri 


Ci saranno del groppi formoti dagli stemmi delle 
100 città d' Italia, dai diutiativi dello diverso armi 


di fadieria o cavalleria, del Tiro a sazno, dal mo 
nogrumni del principi reali, dagli strmai di 
vola è del Mooi 

ds emblemi allego 


Bo 
ro, dallo grandi margherite, @ 


Tutti questi emblemi e distintivi saranno fila 
nati con lampadiuo di vetro venesiane a colori, 


vario di effotto nuove o bellisime, 


cuotà, Alla finccolata doranno parte Asso 
"Al palco reale del centro saranno uniti i palchi | cazioni: gli studenti, la scola di gione 
16% 18 dal 2° ordine da verza con | stica, i socì del Tiro a segno, è una rappresentanza 
eso dei vazi reggimenti che sono in Roma che porte 
Nol foyer al piano terreno, nel coridole, per Je | ranno i diuittivi dell'esercito. 
scalo n sinistra ‘riervate ecianivamento nile cam | | Chinderà la Sscesista ll grappo delle bandiere 
a guida e dispo. | delle Aseiazioni, che saranno contornate da alcune 
pia: = di globi di cristallo a colori iti 
Plr togliere qualsiasi comunicazione con i palchi |. La fncolata, cho dal preparativi. cho abbiamo 
cd partegi Cherrati alla rai cu saremo Chen | vedi, promott dî ritiro ia bela cs pes. 
gli accesa tia Lata, fl Coro, piazza Venezia, Magna 
alate piazza del Quirinalo (lato Consulta) è 


E 


ll banchetto del poveri 
Mercolntì dalle 3 alle 4 avrà luogo nell'osplati 


di San Cosimato l'annunziato banchetto per mil 
poveri di Roma 


——- 


DI personali og merrizio sarà a Sn Cl sposi alla principessa ma 
Paiiczoe Lia quteruei I topi le | cio rg a) 
apezione de cripriel Pi feti e: flop inno spell questo (lhgramima: 
o Aci, più fl suardaportone di « Cara inadre, À 
Cn toa ttt ste, | i St eps, pro, nto sato è pe a 
pigri ieri verticanno fm © eravatta Manca, |’ le accogliene qui fattosi da ogni elnmse di 
STE | uit ceto i; 
Latte tate l'on, scie i | ile n pro e fà ei 
polti Lp lho cero tt AI | e dec lata be vl 
gliéiti che danno acromo alla piatea e ni vari ar < Comanleste i nostri seatimenti a Danilo, col 


nostri più afettuovi saluti 
Beneliteci, cara madre, e con l'angario di e 


abbrazciarei ben presto vi hacikmo la mano, 


« Elena è Vittorio di Sarota. 
La madre e ll fratello della sposa 
1 prinrips Danilo, erede del principato montene 


ino veci n Ialia nil de di novesmbe, avende 
srnasse al principe di Napoli di partecipare com 
a quell'epoca ad una partita di caosia. a Sar 


1a principroma Milena di Micateneges. vecchie 
dorante l'inverno a paware  parocchie setti. 
amicno a ena figlin la principessa Klena 
Pai veterani poveri 
‘onteale Romano dei veterani 1343-49, 
servizia della guardia d'onore alla 
ai Panthe, em filantropico ed 
ortamo pensiero, pvr festezgiare lo fuasto nesso 


del priacipe ereditiria, che pue osso porta il nome 
dell do avolo, hm distribuito. ai soci vete 
radi del Cosalzio steso riconosciuti. più bisognosi, 

sua di lire 2504, prolerandola dal modesta 


T'accurata. aniministrazione 
dell'attualosConsiglio direttivo, si era in questi ul 
timi anai avvantaggiata di simil somma. 
Un bell'atto di bansficenza 
Non poteva riuscire più ordinato o gradito È 
Banchetto oberio ici vel pinzio Carini si poveri 


che hanno figli raccolti nell’ Eduoatorio 
geo Caetani. 

Ta duchessa di Ssemonota, coadiuvata dalla al 
gnora Vitali © dai car. Tronti o. Semi, aveva, disp 
aio tatto in mod» cho nile 14 precise clastun per 
ontatore dai biglietti distribuiti avesso la stear 
quantità di viveri: maccheroni, un pollo, gitra 

Savoia, mosso caciocavallo, fru'ta a paste. 


T cibi venivano serviti 
Ronna Giovannella e a 
dani, fanciullo tiasimo. 


Squieita da 


Tri 
si 
Pirito furono infiniti. 
Che 
Italiani di Romania 
La rappresentanza dell Socità di mulno soe- 
è di beneficenza fra gli italiani remdenti in 
inîa, incaricata di presentare un album foto- 
pratco » S.A. DR l principo di Nepali prtidente 
Va dio rara cn 
sai ‘azzavillan lenta, è. sil ci 
av. Giovanni. Axcro e Giovanni Dattista Gronda 
nd è siata ricovata da S. A. R. oggi demenica alle 
8 © mezza pom. 
L'Università al principi di Napoli 
Tl rettore dell'Università, prof. Semeraro, presen- 
Agli aupuni spot a nome dol corpo scende 
ico dell'Università, una pergamena contenente un 
dirizzo dettato dal prof, Cagnoni: 


1 doni 
Teri il direttoro ed il: vice direttor odella Senola 
‘grolare di ginnastica, hanno presentato all, Rel 
grando disegno n Sanguina, dell'it 
Justre scultore Vincenzo Jerace, dono ella acvola 
gli angusti sposî. 
‘disegno ègrande duo metri circa, quadrato, 


con magnifica cornice argentata di stilo purissimo. 
Fimboleggiando la muova lueo che l'augusta Prin: 
tipessa ha portato tra noî, l'artista: ha raffigurato 


un’ «Aurora» in un bellissimo e dolce profilo di 

donna, che in alto © che sorge sulle ali 

Bpiegato foriera di nuovi auguri all'Italia. 
L'album di Bologna 

Nella giornata di erì fa molto ammirato l'Album 
Jotografico delle principali vedute di Bologna, e- 
mposto nello vetrine del. Gilardini, al Corso; opera 
‘veramentò artistica dell'officina libraria Ciccotti e 
Montebignoli di quella città. 

Sono ammirate altresì le tre belle pergunene, 
spera dei professori. bolognesi, . Dalsellere o Gan- 
dolfi, del quale ultimo è il disegno riprodotto sulla 
operi, ché contione tra pregiati fregi gli scudi 
di Bologna, di Casa Savoia © del Montenegro. 

A giorni la Commissione composta del Gibelli, 
Sitavi, Savioli, Minelli, avv. Ajò 0 del segretario 
Mennioilo, in unione al sindaco comm. Dall'Olio 0 
tav. Vincenzo ‘Lodi, nonchè del presidente ono- 
quzio deputato Rodolfo Rossi, sarà ricevuta in 
Hienza speciale dalle Loro Altezzo gli augusti sposi. 

E' pure giunto il vicepresidente del Comitato, 
gav. Enrico Zironi, che si unirà ai colleghi per la 
presentaziono dell'Album ai reali sposi. 

H dons della provincia di Chieti 

I municipii della provinela di Chieti, con epon- 
Qaneità' concorde, alla notizia del fidanzamento, & 

ressero I desiderio che la prefettura si facesse 

trice di una sottoscrizione destinata a riunire 
mezzi per l'offerta d'un dono alla principessa 


lona. 

Invece del solito tibum commemorativivo e della 
volita pergamena gratulatoria, la provincia di Chieti 
Bîfro una rara opera d'arte: una statua di bronzo 
taffigurante una giovine donna montenegrina nel- 
Vatto di tendero la mano piena di foi, de” quali 


ribilo di eleganza 0 di delicatezza. 

L'artefico — Costantino Barbella, il popolari» 
simo autore. della Canzone d'amore © dell'Aprile 
— l'ha ‘modellata con quella grazia vivace ‘e em 
qual vigore sobrio che rendono preziose le se o- 
pere anteriori ; ina egli non aveva ancor raggiunto 
ama felicità d'ispirazione è una purità di rappre- 
gentazione eguali a quello che risplendono nel bronzo 

Tai faso por la liberalità della sua gento d'A- 

10. 

Intorno alla. base, di marmo. nobile, è Incisa 
Aussta incisione dedicatoria 

La Provincia di Chieti 
offre 
Bene augurando 
XXIY ottobre MDCCCLXXXXVI 
1 telegrammi di folicitazione 

Fino Ad oggi 1 aumnero del, telegrammi Lai 

stulazione ricovuti dal prinelpo di Napoli 
fontane ‘a -7000, ug 


cone 
arte 


pani 


NELLE ALTRE CITTÀ 


VENEZIA, B4 — Oggi In città A Imbandierala. 
nel tanti vi è gerat 
Jiluminazione è inasiche 
Molta folla: gremiva Ja piuzi ed acelamò la marela 
genio © l'inno montonagrino. 
MADDALENA, #4, — GIU edifel pubbilei r0n6 imban 


sa 


sposi. 
Por voto della rappresentanza manicipale furono soo 
oral 1 poveri dellpacse. 


CAVA. DI° TIRRENI, 25, oro 230 pom — Ieri 
quid vagamente  Îiluminat 

Congregazt al sel posti pei poveri 
nell'osgi ehe roca il nome dell'auguito 


e terrone 
E a 


Tu monica persoro ieri In città 1 simdico è la So 
QUA Sparala Iavieroto telegrammi di aoguri. © dì devo 
Bino ngi seguati sposi. 


UDINE. 

Qandierata © fentani 
‘ furono richi 

‘marela reale 


, ore ® pom 
L 


rà luogo un banchetto dato al po 
Led paro un concerto musi 
CATANIA, 25, oro 41 ant. — lervera gli ed 
sdidamete 
alatisaima, La banda mi 
zicale suonò la marcia reale è l'inno monienegrino ripe. 
Quti fra unanimi, fragoroni è Ibceesanti aypinati 
L'Associazione Umberto 1 copri con ele 
@alconi del solalizio, poscdo setto un D 


ri per 
le. 


i pb 


drappi | 


‘quantunque radicale, tel 


Mmasda, per mio mezzo, un 
Berenissima, madro della 
ditaria. In quosta occasione 
cenza avere capitato cinquo fort figli 
‘ati lo questa Scuola militaro alla vir cipiima, 
‘all'onore, del prote colonnello Romero, morto nella gior 
pista di Adun Cawerta è orgogliona di additare ab valo: 

piontemogrini l'esempio del duce clin li edu 

jo di Battaglia Inusiò la vita ero 


rta ricorda 
Niaot:negro, 


‘00. compia 
‘do 


mpplausi alla Marcia Reale e 
‘possa Viltorio Emanuelo, al teatro Po 
asional 
— Gi alpioì ehi 
vorranso a Fires 
«bo parcorreranno 
— Gli atudonti 
‘evi le Bandiera inconlro agli augusti np 
BARI, 25, ore 5 pom. — La 
mpresi 1 Consolati esteri ed anche d 
‘Ron infrtenno al'a corimonia della converaioon, orvendo 
artodosso. 
"Osmequiosi telegrammi furono spoditi dalle autorità, di 
‘Girettore della Scuola d'arti » 
ignoro, del Comitato doi primi gitanti a 8. M. © 
Loro Alterzo. 


prendono part 
ranno schierati Juogo lo a 


n 


ia pioggia che 
‘ino reale, sscoltato in piedi, fu 
MODENA; 24. — Il diguor tenent 

do "nl principe 


ikiva, priscipa Monte 
lo colonnello Maliano, 


fees contro mootenegrini dalla Cornagora nat 
Retritorio austriaco, ora n.78 2oni giubila aspoodo Vostra 


dal picco iiciaatesio Cao- 


Ar gentili benefattori © gli au- 
angusti Sposì, it onoro dei quali èra dato 


‘con battaglione Ield= | 


ra benedì 
Petrovich 


ziouo divina, con seguito valoroso prode St 
‘uore d'Italia nostra. 

IT principe Nikita ha rieponto a merzo del conte Voi 
‘ovich-riograziando, 

GENOVA, 24. — Completo la cronaca d'ofigi. La pro- 
vincia ed il comizio agrario inviarono alla” principaesa 
Elena di Montenegro colomali e magnifici di fiori, 
accompagnati da indirizzi 


Slasera Ja Borsà è chiusa e vi saranno illuminazioni e 
musiche © nei testri rappresentazioni di gala. 

Rispondendo alla comanieazione delle deltberazioni 
press dal monicipio per festeggiare lo augusteo nosze, fl 
ito fora esprimero sr 


i di vivo gradimento soggiungendo 
icissimi di visitare Genova fn 


Dl matrimonio del principe di 
giato cca Bandera, Jaminario, mosche e con serata nd 
opero di beneficenza como apprendiamo da telegrammi » 
gartolise, anche » Solarolo, a Baguara, a Francavita al 
Mare, a Biella, a Grotosto, n Saenza, A Prato, a Jet, 
ad Albano Larialo, a Marino, ad Adria, 8 Chieti, a Pra 
tola Poligas, a Pollenza, a Viterbo, a Caltanizasits, a 
Forrara, a Massa, ad Ostuni. a Modena 


terbo, A Belluno. 


Le colonie ‘italiane all’estero 
(Nostri telegrammi particolari) 

PARIGI, 25, ore 11 ant, — (acope) 11 pranzo 
cho il conte Tornielli offrì jersera per fest i 
matrimonio del principe di Napoli riuscì magnifico, 
a causs dello splendore © della bellezza dei nuovi 
saloni del ve piano artisticamente addobbati e 

plendenti di luce, 

convitati erano 26. 

L'umbasciatore sedeva fra il conte Camond è il 
comandante Magagna; l'ambasciatrico fra il barone 
Marochetti e il conte Raffo vice-presidente della 
Camera di commercio. 

Oltro tatti i membri dell'arbusciata è della can- 
celleria, erano presenti il maestro Delle Sodio, Si- 
cori, avvocato dell'ambasciata, il dott. Guelpa, Po- 
sc6, Sincone, Rubini. 

La stampa era largamonto rappresentata da Ca- 
poni, da Ferrata del Figaro, dal corrispondente 
della Stampa, dn Raqueni direttore dell Epoque. 

AI dessert l'ambasciatore, con poche ma pene 
tranti parole, bevetto alla saluto del Re e della 
Regina, del principo e della principessa di Napoli. 

Îì pranzo fu ricercatissio © l'apparecchio 
tavola ricchissimo, Dei leggiadri e minascoli festoni 
di roso poetizzavano la tavola. 

Dopo il pranzo la contessa Tornielli tenne circolo. 


x 
VIENNA, 2. — L'ambasciatore d'Italia, conte 
Nigra, ha ricevuto, nol pomeriggio, tutto il perso. 
nalo dell'ambasciata, nonchè le rappresentanze dolla 
Colonia italiana, della Società italiana. di benofi- 
cenza 0 del Circolo Italia di Vienna, che pregarono 
l'ambasciatore di far perveniro l'omaggio delle loro 
falicitazioni al principe e alla pinciponsa di Nspol, 
in occasione del Joro matrimonio. 
L'ambasciatoro riugraziò Je varie. rappresentanze 
@ si affrettò n spodire allo LL. AA. RR, un telo- 
gramia esprimento tali sentimenti. 
JI ministro degli affu 
0d il presidente del Co iaco, conte Ba- 
deni, si sono reenti in perso! nbasciata, d'Ita- 
lia por esprimore al conte Nigra, a nome del go- 
verno, le più vive felicitazioni. 
x 
PIETROBURGO, 24. — Oggi, presenti l'amba- 
sciatore, marchese Maffei e il personalo dell'Amba- 
aciata italiana, ebbo lnogo un brillante banchetto 
della colonia italiana per festoggiaro le auguste 
nozze del principe di Napoli, nel salone delle feste 
del restaurant. Constant. 
Vi asiistevano ancho i montenegrini residenti iu 
Pietroburgo oltre numerose notabilità della stampa 
russa. 
La sala eca riccamente decorata. coi vessilli ita- 
liano © montenegrino e coi busti dello czar, della | 
erarina, del Ro o della Regist"d'Italia, del principe 
di. Napoli a della principessa Elena, 
I busti degli sposi erano stati collocati fra quelli 
doi sovrani di Russia © d'Italia. 
imbasciatore, marchese Maffel, prononziò un 
rio nel quale, dopo avero fatto. allusione alla 
ia esistente fra l'Italla è la Rui 
erar © alla crarina e poi. al prin 


te Goluchomald, 


I 
discoî 


dà itallama di bo. | 
noflce 
11 montenegrino Melnnovich brind agli ag 
sposi. 

Prrormich' bevette In onore del popolo ita 
Venne anche spedito un gelegramma n Roma. 
Durante fl banchet'o, la musica alternava gti inni 


delle nozza di 8, A. R. il principe di Napoli con 


8 A. la prineiposa Elen s 
‘ambasciatore, nel ricevero g'i auguri, pronun- 
ziò un breve discorso, dicendo che il Re ela fami- 
glia rente rimarranno in special modo commossi per 
fo dimostrazioni di devozione degli italiani che vi 
vono all'ester 
| Stamane il segretario di Stato, baroae di Mar 
schall, visitò l'ambasciatore conte Lanza e gli pro: | 
bo feicitazioni del governo tedesco in occ | 
dell lo nozze odierne 
| one ded lambsacitoe di Poma, o poscia tati 
gli altri ambasciatori e ministri plenipotenziari presso 
l'imporiale Corte, focero all'ambasciatoro d'Italia vi- 
sito di folicitazioni 


La colonia italiana si è riunita stasera al ri 
rante italiano per festeggiare Jo nozze del principe 
| di Napoli 

La musica sconò gli inni italiano è tedesco. 

Farono fatti brindisi agil augusti 
vrani d'ialia © all'imperatoro Gaglielmo, 

Fu inviato un dispaccio al generale Terzaghi, pre- 


guudolo di presentare agli sposì gli omaggi © gli 
Aguri della colonia, 
x 
BELGRADO, 24. — Nl ministro d'Italia comm. 


Riva ha ricevuto oggi le felicità 
italiana in occasione del 


COSTANTINOPOLI, 
matrimonio del principo di Napoli colla principessa 
ona, l'anibasciata eli! consolato d'Italia son oggi 
rimasti chiusi . 
Tutti gii stazionari hanno issato la gala di ban 


N sultano ha inviato uno sp gato allo 
lore Pansa per prosentar felicita. 
sagusti sposi ed ha spedito un teli 
o italiana 


Stasera ha 
italiana al quale 


pranzo all'ambasciata 
mati pale del 


f'ambasciata è del consolato, Il fin 
tenagro a Costantinopoli con ‘la si dai | 
degli alan provi fatti 
italiani e Je notabilità della colonia. 

che gli Inviti erano seritti in 

% 
MARSIGLIA, 25. Torsera vi fa una grando 

ille ni Consolato genertlo. alano per fostag 


iure il matrimonio del principe di Napoli cola 
principwsa Elena dol Montenegro. Furono fatti nu: 
merosi brindisi con vini italiani, 

Ta inionio del 

Nappli, l'agente 0; Italia comp. 

i, hi dato un praazo assisterano 

fl atio generale degli affari esteri delegnto n 

rappresantarvi. i): pessivente del. Consiglio di Buk 

(gaia, Stollom, coni capi dollo misioni estero, il 
corpo consolare. cd altre notabi'iti. 


rincipe 
fonten 
mercio, 
neficenza, 
qui nello 
guonti ta 


dipendenti | PERA, 18.— In occasione del fidanzamento del 


di Napoli com Ja principessa Elena di 

, lo presidenza. della di Com- 
lella Società oparaia e della Società di be- 
che ga la colonia italiana di 
feste ufficiali, inviarono il 25 agosto i se- 
Jegrameî: 


« Generale Ponzio Vaglia — Valsavaranche. 
« Preghiamo V. E, presentare S. M. il Re au- 


« guri col 


« vivissimo. giubil 


lonia italiana Costantinopali, che accolse 
fansta notizia fidanzamento 


« 8 A. R. Principe di Napoli. Gioie Augusta Casa 
£ Savoia sono maggiormente sentito Tian all 
% stero. 


« fidanzamento con 8. A. principessa 
« tenogro. Italiani di qui fanno fervidi voti-loro 


© felicità. 
I due 


telegrammi furono firmati dal cav. Pietro 


A Cagliari, a | Bonomi, presidente della Camera di commercio, dal 
Caioria, & Csntelloria, a Lanciano, a Città Ducale, a VE | signor Angelo Gallorini, lento della Sotietà 


signor Aurelio Lombardo, presidente 
Sio Soda di benz. e 


Xi gonenilo T 
presidente della Camera di commercio quanto 


‘ernaghi telegra® da Cettigne sl 


segue: 
‘: Afettuosi sentimenti è graditi auguri colesti 
cittadini italiani cho anche | a patria 
prendono tanta viva parte alla gioia reale Pami- 
iniglia hanno commosso profondamente animo 
augusto principe Napoli che prega Vossignoria 
eoergli interprete suoi cordiali ri menti 
verso codesta Camera commercio, Società ope- 


« raia, Società beneficenza e colonia tatta. » 


LI 
(GI Maiani di qui, como tnt ali iaia 
cho vivono lontani dalla patria, hanno voluto par- 


tecipare al lieto avvenimento dell» nozze Savoia-Pe- 


trovich 
«AS. 
« Savoia 


« Prineij 
« liana 


Società. 


Îl Mouten: 
Eccovi 


del quale 
dolco capri 


bal, irra 


violacela 


vignor Lui 


I Gua 
ficho dei 
mezzo a 
Una in 
lazeo 


dal 


sposi. per 


PARIG 
Figaro pi 
grappo di 
cipe di Ni 

Dice ehi 
valremmo 1 
oramai de 


Savoia con 
LONDE 
trimonio d 
gliorare i 
PIETRI 


Par 
VIENN. 
dimostrazi 
liano in 
poli colla 
fl'suo am 


Soggiui 
tutti 
sentante 


L'Austr 


nagora e per V'Tt 
firehdhone 
Pitersbourg dedica il seg 
nonio del principe di Napoli colla prine 
ma di Montenegro: « La mazione intera unita col 
| cuore alla sua dinastia è che vede nell' augusto tl 
glio di Re Umberto un degno eredo della "grande 
1 più vivi anguri di felicità 
È un giorno portare la corona d' 
| tia. 11 popro italiano, che popo al primo. post 
lla doti del cuore, vedo un felice presagio nelle 
circostanze in mezzo alle quali è avvenuta la scel 
ta che il principe di Napoli ha fatto della sua 
fidanzata. L'Italia intera saluta nella giovane prin 
cipossa Je alte © grazione virtà che affusci 
nato e speso; Men fron. | 
tiere dell o gi la 
nazione gnata coppia sta 
| ta ieri unita dinanzi a Dio 


ed hanno mandato ieri una, 
salla quale è trascritta la 


Ta dedica 


CETTINIE, 
Montenegro è da due giorni in festa. 

L'imbandierimento è generale e la folla festog- 
gia con spari © canti, secondo il costumio locale, il 
Îleto avvenimento delle nozze della principessa Elena 
col principo di Napoli. 

Il corpo diplomatico ha 
felicitazioni all 


angusti sposi. 


e come personificazione del patriottismo ital 


da tatti gli stavi 


ente Rella 


A. R. il Principe Vittorio Emanuele di 
nel favato giorno dei suoi sponsali con la 
sa Elena di Montenegro, la colonia ia- 
i Costantinopoli che lle © ai dolori 


« della madre ‘con tenace affetto presa sem: 
pro parto att 

« tante esprime a 
Seguono lo firmo dei presidenti dell tre sudtietta 


con animo devoto od ea 


ri talazioni osequi. » 


La pergamena è stata dipinta a guazzo dal noto 
ittorè L. de Maugo, il quale con geniale pensiero 
va rappresentato artisticamente l'alleanza che unisce 


vgro all'Italia. 
il soggetto: nel centro ‘uma valuta del 


Montanegro chiasa in un medaglione sfumato, dietro 


spuntano dei fiori ehe s'intrecetano in un 
riccio, AI disotto vi sono gli stemmi delle 


Case di Savoia 0 di Petrovich, uniti da ghirlande 
di fiori, Ai lati del medaglione due 


ggi com- 


pletano il quadro, A destra la torre di Leandro, in 
mezzo allo neque del Bosforo, in un tramonto di 
gole, paro ridica la sua leggenda ed in fondo Stam- 


inta dallo splendido sole d'Oriente. A sì- 


nistm Monto Mario con il panorama di Roma e 
con San Pietro, che torreggia maestoso nella duco 


crepuscolo. 


caratteri gotici è’stata seritia dal 
igi Jo. 
| 


Le impressioni nel Montenegro 


(Nostro teleyr. part. 
25, ore Il snt — (Ram) — Il 


rosontato Jeri Je suo 
lena, 


agora che reca le. not 
festeggiamenti è letto a 
che si formano per le vie, 
sempro lomanzi al 
mando all'Italia, a Ro Umberto 


valo accl 


è alla Regina Margherita. 
Steaardinario il numero di telegru 


spediti 


fontenogro a Roma, diretti a Nikita © ngli 


felicità agli sposi novelli e per 


ianeggiare all'unione dei duo popoli 


IN SERBIA 
i i emilia Imperiale 0 Il Corpo | BELGRADO, 2%, — teri Il re, la Scupina © il 
diplomatico presentarono felieltazioni all'Ambaseiata | presidente del glio, Novakovich, a nome del 
ftallana, in vecasione dello nozzo del prinelpe di diro l principe. Nicola 
Napoli colla principe Elena, [di matrimonio dalla 
las he Îl principe Danilo. 
BERLINO, 2. basciatore d'Italia, Li no 

e Spe i a ha presen | Altre impressioni della stampa estera | 
Uto, m nome di questa; falicitazioni In occasione {Nostri tele iraamé parlicotari) 


I, 25, ora 4,20 pom. — (Jac 
ubblica un bizzarro articolo sopra il nuovo 
influenza che formerassi intorno al prin- 
a poli. 
e finora a Coete regnò l'elemento tedes co 
influenza che vi avrà il principe il quale 
ve prendere parto agli affari. 

mento osservando che il sno ca- 
quello risoluto della principessa lo spin- 
rompere i legami tradizionali di Casa 
n la rivoluzione. 
RA, 25. — L'Obeerver crede cho il ma- 
del principe di Napoli contribuirà n mb 
rapporti fra l'Italia, la Rossia e la Francia. 
DBURGO, 25 — La Wremia 


Nowaje 


salata con gioia l'ontrata della principessa Elena 


niglia reale d'Italia © dice che il principe 
è amico sincero della Russia. 

— Il Fremdenblatt dice che lo 
coediali e spontaneo del popolo ita 
azione delle nozze del principe di Ns 
principessa Elena di Montenegro, provano 
ore verso la Casa regnante e vero gli 


che, in ogni viconda lieta ‘0 triste, 
gono attorno al monarca come rappre. 
vento dell'unità indistruttibile dell 


ia-Ungheria con soddis 


meità del popolo col Re d'Italia, come uno 
i elementi più importanti di forza per la nostra 
alleata. 

Conclude associandosi agli anguri. cordiali: per 
l'avvenire degli sposi. 

VIENNA, 3,20 pom. — (D. 5) Siha 
da Zagabria che | giornali. Obzor, Xroatika e Do 
momoina pubblicano articoli simpaticissimi pel ma- 
trimopio della principessa 

Si ha da Sofia che il Mir e altri giornali sala» 
tano con parole di vivissima simpatia l'unione delle 
dinastie Savoia e Petzorich. 

Tì Mir dice che talo unione è salutata con gioia 


‘he nutrirono sempre per la Cer 


® Novosti, in un articolo sulle anguste nizza 
celebrato ieri a Roma, dice che la Russia non può 
legami di parentela ora ecstenti tra 


A Roma ealtrove 


LA PRINCIPESSA 
La vidi ieri, per la prima volta. a Santa Maria 
degli Angeli. In mezzo a tutte quelle divise, queg 
lio tusieles, ella mi parvo una pere 
ico quadro, risplendente di 
il ricco © armonioso impasto dsi co- 
lori faceva pensaro alla tavolozza di Domenico 
Morelli, ella sola mi parve una figura. Dinuanzi 
all'inginocchiatoio, con ia fronte piegata sul libro 
delle preghiere, immobile sotto il velo per: tutta 
un'ora, mentre una azzurra nuvola d'incenso le 


ia mezzo a un giardino di gigli, piene di un alto 
significato simbolico, cho ‘i! pubblico in sulle 
prime non ‘arriva a comprendere, ma che, pur 
non comprese, tarbano. E guardandolà anchio, 
in quel momento, fuor. da ogni considerazione 
politica, e isolandola nel mio pensiero da tulto 
quei mondo da commedia che le stava intorno 
travestito, nascondendo sotto l'oro delle insegne 
la raiseria dell'anima, una non retorica ma sincora 
commozione ideale mi vinse, per loi che, giovane 
di anni è di razza, ricca di sangue e di senti» 

Lo, © più ricca di sogni © di illasioni, viene 
a vivere, sotto Îl raggo di una corona re. 
gale, in un paess vecchio © affannato, in mozzo 
@ una gente stanca ed essurita, che ‘ha perdu- 
{o per via fin l'alfabeto della propria. nazionalità 
e il vocabolario della propria storica. dignità 
E così inginocchiata, come ella era innanzi al- 


ondeggiava intorno senza loccarla, sguardi | municiy 

siitondi e milo stende corista vano | -t Felnsso csi sidente del Con- 
|spiandola, di raggiungerla è di Della gli lì ‘Parigi, present 
Feva veramente una di quelle figure faeliito, Le {i mne . ri “A 
che Dante Gabriele Rossetli pingeva esili e bianche, È" Preparativi grandiosi d' altro genere sono stati 


Le inaugurazioni d'oggi in Francia 
(Nostro telezramma. particolare) 


PARIGI, 25, oro 11,20 antim. — (Jacopo) 
Grandi preparativi ad Albi per festeggiare l'inau- 
gura.ioue della vetreria operaia. 

Vi interverranno molti socialisti della_ ragione, 
deputati socialisti e Rochefort. Si prepara loro 
una accoglienza straordinaria. 

Sarà Rochefort probabilmente che accendorà il 

0 forno, dopodichè avrà luogo il - banchetto 


Nondimeno bavyi le animazioni l 
stre grand oper le 


_Il municipio socialista di Carmaux, imbrone 


ciato da data ad Albi nella costra- 
Soa Ugl voroia operaia ka rituio 1a landi 


esttarlo. Una baso politica 
al Giappone è sala pure 
la Kussia e 1° Inghi 
accomodamento le 
raneo od africane fra le tre 
su 
PARIGI, 25, ore 41 antim 
Il Memorial Diplomatique 
bro il cancelliere dell' i tedesco 
si recherà a Pietroburgo. Intanto lord 
è arrivato a Parigi © sì. annetto alla sua 
la probabilità di un accordo q f 
solvere la questione d' Oriente, 


ta rane 
terra. Sono pure în 
questioni levantine, 
potenze. 


per rie 


x 
COSTANTINOPOLI, 25. — Gli ambasciatori 
hanno trasmesso alla Porta una Nota collettiva 
per chiederle spiegazioni circa la sua ‘intenzione + 


i poterne Fiaberte diga la paci atto 
"ma vi 

di quel municipio rotaia, qual sole di 

sa vezioni Jesto fatto i 

ciali‘ i radiale. SR 


ll ministro della guorra nato da vari 
soaorali arrivò a Lila fervera. 0. © 


— vt 
Rivelazioni sul trattato franco-russo 
(Nostro teleyramma particolare) 


LONDRA, 25, ore 10,50 antim. — (Emme). 
ll Daily Chronicle pubblica importanti rivelazioni, 
che dice avute da foate autorovolissima sul trat: 
tato franco-russo. 

Il trattato sarebbe stato aperto con 
venzione militare, dî cui il principale autore fu 
il generale Obbrutcheff, nel 1890. La convenzione 


con 


l'altaro, fra tanti ministri, deputati, senatori, di 

Stato, generali, che si proteggono ‘0 si 
0: tra loro per un posto 0 una prebenda, jo me 
aginavo, nello stesso atteggiamento, nella 
solitaria casa del Montenegro, silenziosamente pro- 
tetta dai fidi soldati di suo padre, che fanno la 
guerra, © odiano il Turco — qualcano, cioè, fuori 
del loro paese, 


lo non no so la nuova principessa di: Savoia 
intenda ancora perfettamente l'italiano. Ma non 
mi par difficile indovinare che appona la nostra 
lingua ella avrà appresa, e insieme con essa il 
contenuto delle nostre idoe e dei nostri sentimenti, 
non piccola meraviglia dovrà sorpronderia. nel 
consiatare la immensa diversità del significato 
delle parole nella sua e nella nostra na e 
la imroensa volubilità nei mutamenti di quel si- 
guiîcato attraverso i varii periodi della’ nostra 
storia. Ardimento, coraggio, dignità, valoro — hanno 
forso io stesso signilicato nella nostra © nella sua 
lingua Patria, governo, geligione — 
forso gli stossi diritti 0 gii stessi doveri 
è nel Montenegro ? Guerra, vittoria, 
hanno forso per noi lo stesso valore che per i 
sudditi di suo padre? La prima nozione, di 
ch'ella acquisterà della nostra 
cognizione cho avrà dei nostri i 
faranno subito avvertita, chiella si trova in una 
terra diversa da quella dov'è nata, in un mondo 
diverso da quello in cui ella è cresciuta e si è 
abituata a sentire 6 a ponsare. 

È allora, naturalmente, comincerà a - chiedere 
a sò ed agli altri, che cosa significhino quei looni 
di San Marco che ancora fregiano qualche vecchio 
portone della Crernagora; che cosa significhino 
tutti gli archi e le colonne © i monumenti, che qui 
in Roma i forestieri vengono ad ammirare, come 
i resti di un naufragio... 


Veramente, una qualche idea di questa nuova 
torra 6 di questo nuovo mondo ella ha comia: 
ciato ad averla Bn da quando il capo della reli- 
gione lo ha negato il prete o-la chiesa per la co- 
rimonia fuziale. Il capo di una religione, che 
scaccia dalla chiosa chi a lei si volge per” com. 
piore un sicro dovere, devo essersi presentato 
iananzi alla fantasia di lei, in Lull'altro.ntteggia- 
mento che ia quello di benedire! Nell'atteggia- 
| mento, eridentomento, di un causidico, 0 di ua | 
ercante : di un causidico che tenti di torcor 
| cavilli per sostonere ona lito insostenibile ; d' u 
mercante che non venda la merce di sua bottoza 
se no a prezto d'usurai 
|‘ ‘un'altra idea di questo strano mondo! elia 
avrà dovuto averla sl raccontodel!o nostro avven- 
ture africane. Che è accaduto loggia? Nignto 
l'una piccola sconfitta. E dopo Nicnie 
| ritpatrio dell'esercito battuto. E dopo? Meglio 
| cho niente: dello trattative di paco col. nemico, 
sona alira preoccupazione che di firmare un 
trattato qualsiasi. È i morti, e la bandiera, 
l'onore delle armi ? Niente, principessa. -1. nostri 
padri hanno combattuto cinquecento anni di bal 


taglio in tullo. il mondo, appunto per darci il 
diritto di incomodarei il meno possibile a far la 
guerra. 

Ed io, guardandola ieri, inginocchiata, innanzi 


all'altare, come la bianca Visione di una leggendi 
pensavo, con un certo rimorso: = Ecco, ella n 
sa che in Italia le sue nozze sonò siae discusse, 
anche piuliosto acremente, da alcuni che crudi 
vano non fossa questo il momento di 
ella non sa che la politica ha steso i 
auche sul fior d'arancio che oggi si è id 
piegato in corona aitorno alla sua fr 
non sa, non crede, non soppone neppure che se 
timenti egualmente forti © nobili e puri che q 
che ora la tengono in ginocchio innanzi a Dio, 
accanio al suo sposo, si sono adombrati, in que- 
sti altimi tempi, e si sono armati di punte, nou 
contro leî, ma, a proposto di lei, contro il go- 
verno. Ma, se ne fosso informata, so. volesse pie. 
garsi, dopo informata, a_esaminarli, crederebbe 
ella forse che queiseatimenti fossero vilmonte 
partigiani o volgarmente insidiosi della sua fol 
cilà 1 

o non credo. 

lo credo che la donna, la donna di razza, 


ha più alto l'intelletto © ha più profondo i se: 
timento dell'ideale, che non gli esercenti la_ poli- 
tica. Non certamente la duchessa d'Aosta si op- 


durante la guerra d'Africa, perché suo ma. 
filo partisse; ed 6 noto che il brindisi col quale 


il duca d'Aosta si offeriva per partire la avesse 
avuta consenziente e plaudente. Memore delle di 
mostrazioni che la avevano accolta in Italia, di- 


mostrazioni nelle quali l'affetto del popolo si ora 
rivelato come mai ìn altre occasioni, delicatamente 
rotettore, quasi conscio di essere chiamato a ri 
re a una esule una patria: ella non pianso al 
pensiero che il marito si allontanasse ma, inco- 
faggio; perchè, per esperienza ella sapeva, che 
col valore delle armi si mantiene lo splendore e 
si rafforza la vita dello monarchi 

E così certamente saprà, all'occasione, 
strarsi consigliera di valore la nova principessa 
di Savoi 

Ella è arrivata in italia in un momento in 
più che mai sono gli spiriti divisi e 
Ihrbadi © i cuori avvelenati. Un governo che, s 
guendo non leali suggerimenti ,ba creduto la sal 
Vezza della patria fosse nel riconcentrarsi nella 


sua miseria politica, ha interrotto quasi vielente 
mento l'educazione nazionale militare che si stava 
formando, la violentemente spezzato la tradizione 
italiana, e ha ricacciato il paese indi 


meno due srcoli, esponendolo al 
stima, dopo di averlo interamente sli 
avvilito, aonichilito. Qual cosciente  entusiasi 
possibile ottenere în queste condizioni, in una 
Festo gontile? Qual perfotta comuniono di sensi e 
di sentimenti nel popolo? 

Ma il popolo: vi appiaudo, 0 principessa, e s'inchi 
ancì a voi, perchè gli hanno dello che voi ve 


na in 
| Rito da una famiglia di guerrieri, da una famiglia 
che spora ancora nella “conquista; Perchè. sento 
che voi siete un' anima. 


implicava l'appoggio finanziario della Francia per 
la riorganizza.ione dell'esercito rusto © il rimo- 
dernamento delle sue armi; necessità queste che 
ebbero una grande nziono nel doterminare la 
Russia all'alleanza. 

ll secondo passo ebbe luogo colla visita di To: 
loce Nel dicombre del 1999 i tritato fa frmalo 
‘© vi ebbero parto principalmente il Do Giers e 
Gesimino Merian 

Quanto al contenuto del trattato esso è nelle 
sa linee principati una semplice convenzione mi 
litare, puramente difensiva, 6 noa contiene nes- 
suna stipulazione di carattere aggressivo. 

per so stesso, dopo il periodo. fi 
sato. Il suo carattere è tale che la sua pubblica: 
zione cagionerebbe una grande disillusione in 
Francia, mentre rassicurerebbe l'Europe. 
Il 800 carattere difensivo implica il riconoseì- 
mento del trattato di Fraacoforie © quindi non 
può essere usato dalla Francia per il. riscquisto 
dell’Alsazia-Lorena. Esso è insomma direto sola- 


monto contro un attacco da parte” della Germa- 
tiîa, quale il Nismarek lo medità nel 1875, allor 
ché la Francia fu salvata da una nvova invasione 


pel pronto intarveato della regina Vittori 


Alessandro Il. 
Non sono mancate però occasioni alla sui 


lla convenzione Drummond Wolf 
ià per l'opposizione finanziaria francese, 
E la Russia appoggiò în questa domanda l'alleata. 

Tutti i giornali riportano e commentano que- 
rivelazioni. 


Salisbury e lo ozar 
(Nostro telegramma particolare) 


LONDRA, 26, ore 11,10 pom. — (Emme) Sono 

informato che durante il suo soggiorno a Ralmo- 

ral, lo czar offri a lord Salisbury l'ordine di San- 

l'Andrea, che Salisbury dovette rifiutare per la 

leggo che proibisce sd un ministro inglese di 

ricevere decorazioni da sovrani esteri. 

‘ordino di Sant'Andrea, che è il più alto in 

Russia, fino ad tr in nta non ora ge. 
i duca di Welliagion, poco do 

la battaglia di Walertoo, da Alessandro sn 

—>r————— 
La Francia e il Marocco 


(Nostro telegramma particolare) 


LONDRA, 25, ore 12.30 pom. — (Emme). Si | 
ha da Tangori regnaro grande scontento per {| 


| straordinari tributi prelevati dal sultano . per le 


speso dol suo matrimoni 
500 in'ormato che i Foreign Ofice è stato ta 
grande eccitazione tutta la seltimana scorsa in 
Seguito alla notizia che la Francia aveva consen: 
tito a fare un prestito per il prose- 
guimento della guerri . in iscambio del- 
Fuso di alcani porti spagnuoli come base di ope. | 
razione di una spedizione francese’ nel Marocco, | 
E' difficile sapere quanto di vero sia contenui 

in tale notizia, certamente di fonto seria se ha 
interessato il Foreign Ofico, Si sa però che la 
Francia intende di sollevare una questione per 
rgamento nel Marocco delle frontiere dell'Al- 
geria 


—__mt_ 
La commemorazione di Trafalgar 


11 nostro corrispondente londinese ci scrive, 21 
ottobre % 

Sì è colebrato con straordinaria solennità l'an- 
niversario della battaglia di Trafalgar. 

La grando colonna di Nelson, in Trafl 
Square è stata coperta di fronde di alloro sino 
alla cima, ed ai suoi piedi sono state deposte pa- 
tecchie ghirlande fra cui una della famiglia reale. 
Una grande folla hi ‘a Trafalgar Square 
per tutta la giornata, ed il Times ha pubblicato 
HO facsimile dol suo numero dell'{1 novembre 
1805, con cui ziava la famosa vittoria. 
L'avvonimento ha una importanza caratteristica 
e il semplice fiio che dopo 9I anni oggi per 

commemorazione. 
le, una 


otta 
rista cho da 
rechi faiti inter 


ghilterra, si è risvegliato nel popolo inglese. 
- —.«—_ 
La situazione in Oriente 


amma particolare) 


LONDRA, 25, oro 1,30 pomeridiane. — (vee. 
1l corrispondento del Times telegra‘a che ad una 
udieoza dell' ambasciatore russo Nelidolf, il sul- 
tano parlò con una straordinaria leggerezza di- 
cendo che fra un mese tutto le questioni, com- 
presdPa finanziaria sarebbero assicurate. Aggiunge 
Essere generale la persuasione nei Circoli. dipio- 
mnatici che il sultano noa ha la minima coscienza 
della jone del suo paese, 

‘slegrafano da New-York che di centinaia di 
armeni emigranti arrivati ivi, solo centoventi 
sono stati ammessi allo sbarco; gli altri dovranno 
ritornare in Europa. Ml Governo greco Îia puro 
avvisato di non avere più fondi di sussidio. per 


gli emigrati. Quelli che ora si trovano in Ateno, 
Eranno diretti all’ Epîro dove troveranno lavoro 
nelle costruzioni ferroviarie. 

Îl corrispondento francese. del Deity News 


tolegrafa che la visita di Balmoral ha già portato 
consoguenze politicha accettato dalla Francia. Due 
membri della iriplice (Italia ed Austria) non lo 


oppongono, meotro il terzo sarà costretto ad ac- 


BUDAPEST, 25, ore 41 ant. —La oromaca 
torale-si fa -di giorno in-giorno, più emodionsata: 

Continuano a giungere da moltissimi luoghi par. 
ticolari di eccessi © fino notizie di spargimento di 


sangue. 

ll’ candidato del partitò nazionale @ coloro che 
lo accompagnavano furono accolti a Rutszonk 
Mikalo dalla folla a alla fazione ligror 
con una fitta sissaiuola @ costretti a fuggire su 
bito dal paese, È 

Un agitatore dol partito liberale introdottosi 1 
Nyirogyhaza fra gli elettori del partito indipen 
dente, scoperto mentre vgova corrompere ur 
elettore, venne assalito dalid folla furente che le 
massacrò a colpi di bastone. 

Nel collegio di Szalanta Wwnitato di Cinque- 
ehiese) mentre Kossuth parlava a favore del cam 
didato Imzzay una folla armata di colli e ron 
coni, condotta da preti che agitavano crocefìssi 
irtuppo nol certilo manicipale” ca 

Kossuth gridò, ad lo il prote caporione: 
« Getto fuori quel mascationei » 

infatti il prete fu gettato a calci fuori dal 
tile dal depulato Ole. lag 

La folla voleva reagire; intervenne a tempo le 
gpndarmoria, ma Nossulìi noa potò continuare 

scarso. 


.Kossuth recatosi poscia nel vicino collegio d' 
Siklos espose dinanzi a una folla, composta. di 
diocimila persone, il suo programma. 

A Loecsa furono arrestati venticinque ‘agitatori 
del partito clericale che sobillavano il popolo ® 
commettere disordini. 

+ 
Gli Statî Uniti e Cuba 
(Nostro tele mam-nr sinticolare) 


LONDRA, 25, ora 12,30 an — (Amme) — 
Il Times ba da New-York un importante telo 
gramma sulla questiono cuban 

Il corrispondento dica che non solo l'opinione 
pubblica, ma lo.stesso ministero, dopo. mature 
esamo dei fatti, non crede che la Spagna possa 
spognere l'insurrezione colle armi. 

Stati Uniti «ono fmiciesimni colla Spagna, mt 
non possono tollerare indefinitamente in un paese 
vicino uno stato di anarchia, che ha già rovinata 
la proprietà di parecchi cittadini americani © di 
atruggo il commercio. 

Glì Stati Uniti oTrirono una mediazione alcum 
mesi fa, ma fu respinta dalla Spagna incondizio 
natamente. E' ora tempo di prendere una doter 
minazione energica. 

Il solo modo di risolvere Ja questiohe con sod: 
disfazione di tatti sarebbe la vendita di Cuba ag 
Stati Uniti per l'ammontare del suo debito. 

LA Stagna farebbe beno a considrare ali av 
visi amichevoli, prima che l'agitazione. popolare 
erompendo accroscale diflicoltà sE 


—.—_ 
La morte di un digiunatori 


La matattia di Adelina Patti 
(Nostro telegr. partie.) 


PARIGI, 2%. ore 11 antimerid. — (Jucopa) 
N celebre digiunatore dottor Tanner è rimasta 
morto nell'incendio della città di Cleveland. 

— Adelina Patti è malata, Il suo stato ispira 
serio inquietudini. 


——__—___ °—- 


ECHI FIORENTINI 


(Nostro telegramma particolare) 


FIRENZE, 25, ore 2 pomeridiane. — (Lando). 
Oltremodo solenne riusci ieri sera fl trasporto 
funebre del compianto senatore Miragii 

frima che il corteo movosse dall'abit 


l'estinto, nella cappella ardente provunziarono di 
acorsi il comm, Ferri ‘nto dell'ordine degli 
| avvocati, il cav. Zandrino, consigliere della Corte 


di appello, il cav. Gatti sostituto procuratore ge- 
neralo e ll cav. Bottoni procuratore del Re. 
Intervennero tutti i magistrati 6 gli impiegati 
degli uffici giodiziari, i senatori Nobili; Vilari. © 
Rarsanti, l'on. Muratori, l'assessore Artimini, con- 
sigliori comunali.© provinciali, numerosissimi av- 


vocati, 
Un baliaglione ‘del 67* rese gli onori militi 
Nolte e liscime le corone. 


dA 
Una nobile iniziativa di Giaziota Pezzans 


(Nosîro telegramma p irdiogl 


PALERMO, 25, ore 4,20 pom. — (Gugliuzzo). 
Gincinta Pezzana scrive da Malta al Giornale di 
Sicilia, proponendo di aprire una sottoseriz'one po- 
polare a 10 centesimi, pro gronde ittima Canzo» 
neri, vittima della malvagità umana più che d'er- 
rore giudiziario. 

Nl popolo riaffersni con una spontanea offerta, che 
avrebbe gran siguificato morale Îl battesimo di ria- 
bilitazione, atteso dal galuotto innocento e che Ja 
legge con le sue cradeli formalità rente angoscioso 
Che fl porero Cazzonari trovi nel voto tnanime di 

impatia l'oblio dalla pesante entena che ancora 
fiagella le carni. vu Li 

le 
Il Congresso della ‘* Dante Alighieri 


(Nostro tele ram, particolare) 


BOLOGNA, 25, ora 11,30 ant — Nei giorai 2° 
81 ottobre e 1° novembre si tercì il VII Congreso 
della Società Dante Alighieri. Vi sano importanti 
Argomenti all'ordine del giorno e fra gli altri la 
nomina del nuoro presidente e del Consiglio con 


ee presidente si fanno i memi di Carducci © di 
Villari 

La nostra sessione, molto benemerita, è presia 
duta dall'avv. Jacchia. Essa proparò giù un pro- 
gramma di fostegaziamenti, 

Dalle adesioni avate si calcola certo l'esito bril- 
lantissimo del Congresso. 


r.inohi 


CATANIA, 25, ore 2 prneridiane 
tn seguito a quanto ho feritto © telegrafato alli 
Tribuna sullo irregolarità scopertesi nell'afficio da- 
ziario farine, debbo aggiungere cho il ricevitore 
Leonardi versò anche n Ila cassa comunale le lira 
831,17 che egli aveva dichiarato di aver dato în 
anticipo ad altri impiogati. 

Intanto dalla inchiesta eseguita dalla Giunta mu- 
nicipale è risultata la complicità di diversi impiegati 
otro quella dol ricevitore, Leonardi. 

Tl Corriere di Catemia sa che la Giunta ha stae, 
Vilito per massima la destituzione del personale’ 
effettivo daziario ed il licenziamento immediato per 
le guardie provvisorie. 
uure che il cav. Gravina, assessore dei dark 
volendo accertarsi s0 sì niuno commosse delle altro 
ircogolarità in altri uffici, ha fatto sequestrare. ime 
provvisamente j bollettari ed i registri di diveraì 
ufici per procodore ad una attenta e minuta, ve 
alia. 


In memoria di Annita. Garibaldi 
(Nostro telerramma partia.) 


STENA, 25, ore 8 pom. — (fe). Stamane nella 
sontrada del Bruco splendidamente addobbata a 
festoni, arazzi, stenimi è bindiere, fa scoperta la 
statua ‘in gesso di Annita-Garibaldi, modellata dal- 
Vartista Virgilio Corrozzì. 

Intervenne alla “cerimonia numeroso: stublo di 
volontari italiani, reduci 0 altro Asso 
ciazioni con. bandiere, nonchè la musica della Fi- 
Jarmonica. Stasera la contrada sarà sfarsosamente 
fllarminata. 

TI vostro vivissimo plauso 


a eense 
l'eroica 
deli Duce de' Mille. È = 
ri MA 
Agitazione por î provvodimonti in favore della Serdogna 
(Nostro telegramma particolare) 
SARSARI, 25, oré 4 pom, — (Erma). In tatti 


n pe air doro de perrlint 
ta favore della Bardegna. A Sassari inter- 
vennero le Società con qi ‘bandiere © nume- 
posissimi cittadini. 

Parlarono l'on. Boro Pirino, un socialista e,in se- 


guito a ocitenz dl popolo, Toner, Gava, ac 
atissimo. 


EI 
Cronaca del cattivo tempo 


FERRARA, 24. — Il Po raggiunse all'ilrometro 
di Pontelagoscuro metri 2,80 sopra guardia. au 
mentando un centimetro all'ora. 

Causa l'impetuosità della. corrente fu soppresso il 
ponte di barche. 

N Reno iunse il colmo stanotte; ora decresce 
sensibilmente, Nessun danno ai lavori compiuti di 
‘chiusura della rotta. 

MANTOVA, 25. — Oggi le aequo dell Mineio 
sono in lieve decrescenza. 

Teri si ebbe la minaccia della rottura delle para- 
toio di Pietole. Fu scongiarato Îl pericolo a causa 
degli energici provvedimenti del capitano del genio, 


Finora la città è proservata dalla inondazione, però | 
gouo interrotto. lo comunicazioni in vari punti della | 


provincia, ove si dovettero sfusciaro i ponti. 


SPORT 


LE CORSE D'OGCI A SAN SIRO 
(Nostro telezramma part.) 
MILANO, 25, are ® pom, — (Y) Kecovi il 
delle come “ Prezio delle. rbuno ». 
m 4100, Arriva prima 
Plorenee, 


pel. Cortono quattro. 
Wallom, terso Sbrigati. 
50 », I-_ 3000, m 2500. Corromo sala 


Palmira è Nobila Dama. Arriva prima Palmira. 
- Premio di ebJustra ». Lo 5000, m. 1900. Cinque 
‘prritti. Sunsoneito nea corra. Arriva prima Sata, nieondo 


Varese, terzo Morquita. 
< Prvenio Ippodromo », (Corsa di siepi). 


< Premio Lortò », LL 1500, meri 3500, Corrono quat 
tro cavalli 
primò Wood Violet. La riunione autunnale cosi 


20N VNTANTI 
CRONACA DI ROMA 
La morte del brigante Tiburzi 
ALTRI INTERESSANTI PARTICOLARI 
(Nortro falegramma pariiotere) 
ORBETELLO, 25, ore 2.30 pom. Tboezd, il 
temuto re della macchia, avtore di 17 omicidi, 
saddo mortalmente ferito nell'aja tenuta: da certo 
Forane. Spirò quasi subito, dopo di aver declinato 
1 opa vo 


i ora sparra la voce che ferito gravemente allo 
È Tomo. erp 


gambo, è {mpogsibilitato. a fuggire n 


ana revolverata diet seehlo sinistro. Ciò wi è 


uEA alessa 


1 sarabioleri 
im 


spalbio, per servizio di 


si mise nd nbuiaro Inaistentomento. I briyanti che 
vi si erano nella note rizchiusi aprirono la porta, 
I carabinieri insospettiti diodem if chi ra La! F 
foro risposto con una scarica di ficila imineiò 
allora un terribile conilto 


tina di milnoti 

Fioravanti: irelto @ qenttes, approfittando dell'o 
acurità, rinipe) nol intemarsi nella mvechin. Tibursi 
rado a eliiquan tel del enrergiato; per hon 


giù ria vera dono 60 cartccio di poll 
i fede è di sivatala digreeo cabbro. La guaina 
del popo n amicnteta nleriamente.oll giacca 
po l'esenzione ‘irelaganto 
era ta odortna è 


lite 
Oggi 11 fotograto TI 
fotografia di libuts1 


trio; combini. ri; Cere! 
fnele, Mazrox<hi Pr neri Fa sento, Il 
toro contegno se al ogni elogio. per lo 


lancio ammirer zoo freddo, 


ti va'orosi: davano 1a loro Ineatumità ad:un 

riganti, che prossro 8 mira; colpendolo 
ipetotaments, un geosso vaso di terra posto în 
angolo. del. cortile erodandolo, nell'orcar'biM grup 


dei carbinieri appint 
ll cadavere di Tiburri v 
Jero di Capalbio. L'autopiia fu 
Falaschi e Mattelni 
Parecchi carabinieri. agli ordini 
eri 0 dol tenente Rizzoli, inseguono Piomm 


Nin 


tuntulato nel cimi 
sg ita dai dottori 


ti 


Appendice del 2 pltobra 1898 


a di Montberthier 


PER L'ASILO DEI POVERI 


La slrghiono sonno di 100 mila Lc. pi po 
reri è destinata, a noi pare, a semplificar di molto 
T' opera del Comitato sorto per venira fn soccorso 
dello migliaia di indi ti da popolo iti 
quarticri di Roma e che impossibilitati spesso a pa 
gato 1 fitto di casa, 0 sono messi sal lastrico o si 
Pr ia in balla dei più 


a plavaendo al init presa dal signori 
dl prio Comitato costitultosii nell'idea 
che la beneficenza dovesso battere oramai una via 


Rratica che più direttamento menasse allo scopo. 
dosso, Ja elargizione sovrana ci persuade a insi- 
store in idea. 

I distribuiti brevi manu, due 


\vissimi inconvenienti: il primo è che con tutta 
più buona volontà di questo mondo, gli impo- 


conse 
mani indegne; îl secondo incon- 
sussidio, una. volta tanto, salva 
una settimana o due. E poi? Si 
capo? 

E jnianto, coll'inverno che incalz, si rede gente 
sparuta © lacora andar. cersando di nottè un rico- 
vero, 0 nei vani delle porte, o: nei cortili di case 
disabitate e cadenti, o sotto 1 portici, o anche sti 
sedili dei giardini pubblici. 

Per costoro, nessatia "carità “vi dive estere? E 
vo anche daremo loro venti ‘o trenta lire a testa, li 
avremo forso sottratti dal pericolo di dover rico- 
minciare da capo Ja Joro vita di bestie notturno e 
girovaghe? 

Invece, un asilo che accogliese. questi infelici 
senza tetto, che permettesse lotò, stando al coperto, 
di riprendere lavoro, che patessa ridar. loro ln-co- 
scienza di nomini e togliere loro l'abitudine bestiale 
della convivenza in molti sn uno stesso. giaciglio. 
che fosse emo un ricovero non soltanto ‘di corpi 
ma di anime, non pare al Comitato che surebbe il 
migliore impiego dei danari così generosamente lar- 
andranno raccogliendo ? 
carità p resto, vodendo l'effetto 
visibile, diremo così, delle proprie elargizioni, ne 
risentirebbe nuoro stimolo 

Quali difficoltà l'attrazione di una simile idex, la 
inatigurazione di un asila intitolato dal nome della 
principessa Elena, potrebbe fnicoutrare? 

A noi non we no prosentano di gear. 
non ei nascondiamo lo difficoltà somme 
sussidi vadano ben distribuiti. 

Forse qualche proprietario di stabile che specula 
sulla miseria potrà protestare; ima quale interesse 
| hu eiò di fronte a un'opera di carità, a un'istitu- 

zione che farebbe onore a Roma? 


-— 


PER LA FACCIATA 
di Sania Maria degli Angeli 
Molta gente si reca nd ammirare ln facciata di 
| unta Maria degli Angeli. 
L'opera dell'architetto Sacconi, che ha incontrato 

| 11 piasso di tatti, ed è stato un vero miracolo di 
sapidità e di abilità pel brevo tempo concewo (20 
giorni) è quel pessimo tempo che ha imperveruato 
| nei giorni ssorsi, non rappresenta una vera facciata 
| nò ha queita pritem ; ema invoso ‘tontitcisce una 
sistemazione dell'Esedra. 

E da questo punto di vistà, poi che Îl giudizio 
| favorovolo è stato unanime, perchè non: sostituire 


Invece, 


pe 


| l'opera in muratura all'opera temporanes ? 
| E' questo il desiderio unanime di eni ei rendia- 
| tto interpreti, anthé pereiò l'opera resterebbe como 


| ricordo per tatti © 
| Hipasiando Sea quale 
dove si aniro religioso, dovranno 
provare un senso di meraviglia ® di pena a vedere 
| così ripristinato in brutto e irriconoscibile l'ingresso 
maestoso di cal varcarono leri ln soglia. 

Aricho per Ja estrema simplicità, "che conferisca 
ppi al carattoro maestoso del due oggetti, dovrebbe 
eutero una com molto facile. 

| Ea proposito delt'addobbo, mol non abbiamo 
nella fretta nominato il pistoro Retrosi che in pochi 
giorni ha dipinto meraviglimamente il fabo arazzo 
collocato sulla porta d'Iagrewo, e rappresentante il 


gli pos 


‘avgusti, i quali 
anzi ai tempio 


si ebbe tempo di eoliocore | 


sostenere Il velario, tesi tea lo deo autenngy 0 di 
vettoro trascorare altri dettagli. 
Comunque, dal "TO ih poi non sera csaguita a 
ina Una decorazione serla; 0 si devo tenor 
conto delle Immenso dificoi.à tesalche sape 
Per dirne una, nell'altina nòtto, sempre sotto una 
picgzia fitta, «i dovottoro Logliere (atte le arma- 
ture. Operazione dificili che fu potata ee | 
guire scasa Îl più piccolo ineoaveniente, grazie ab 
l'abilità d sguere Colombo che dirigeva quei 


a buona riùbcita va data Jodo sopratutto al 


dell'Accademia di 
canto al 


direttore 


Francka, ch va alla 


chedin Tali 
sono artisti ini ottime è che quel 
che manca in Italia è chi sappia muovere gli uni, 
sfrutude le altre. 

Là mpidità e la precisione del 
appunto dovute al falto che il 
suoi lavori al monumento a_V 


pito Sacconi, pei 


e altrove, è riuscito a crsaoi in personale intell 
gento © alata'o. e con la conoscenza che ha della 
tocnica è delle arti industriali pi vagliame le at 


Il vecchio 
sua esistenza, rivedendo la collezione 
ano bagliori 


Il 

Î tia scopri un 
| 

| 


eroliamo | 


Moio € al prot. Lanclani, wi mostrava en- | 


luomo riviveva parocchi periodi della 


LE GARE ATLETICHE 
al Volodromo “Roma » 

Opi con la splendida giornata, l' ampla arena 
del Velodromo Homa e le gradinate 6 lo tribu 
eleganti sarebbero stste un Ineanto... sa il pubblico 
avesse saputo che oggi appunto vi si incomincia 
vano le gare ginnastiche. 

Invece, nessuno Jo sapeva, e non lo supevar 
nemmeno parecchi mesabri della Commissione, resi 
latitanti. Due muriche poi che dovevano rallegraro 
lo spettacolo, sono state mandate a richiamaze d'ur 
som dl E STOTE sie i 

‘n vero peccato, perché a 
€ lottatori, venuti da varie parti d'Italia e dall'e- 
stero, ha attraversato l'arena imponentissima, pro- 


mettendo i più interessanti esercizi. Fra gli 
ve ne sono di quelli di fama mondiale come lo 
Seheaider © qualche altro. 

Bellissima anche la quadra dei campioni gin- 


masti direfta dal maestro Frescaroli. Anche folta è 
la schiera dei velocipedisti. 

Oggi dunque son, cominciati gli. esercizi, ‘in. fa- 
rniglia ; ma è che continuando il bel tempo 
è sapendolo il pubblico, nei due suecessivi giorni 
di gara quella forte gioreatà possa manovrare al 
cospetto di molti spettatori. 

l'e 

Per l'eccidio di casa Afani. — Questa 
sera alle 5 11° nella storiea sala di via della Lu 
l'on. Mateo Renato Imbriani ha come- 
19 anniversario dell'occidio di casa 


ggarot 
morato il 
Ajani, 

Ta sala era aUollata. Tra | presenti i depitati 
Barzi'ai è Zuccari. 

L'oo. Imbriani con calda parola ha rievocato la 
gloriosa figura dolla Giuditta Arquati colpita a 
sorte dei mercenari. pon poesindo da quel 

eriodo eroico a dare uno sguardo alle miserie del 

Fogzi ha rilevato come quell'avvenimento sem- 
brasse distante dî noi-di qualche secolo forse, tale 
era oggi la depressione degli aulmi 

Ha accennato. con. nobili parole alle_provineis 
diegiunto dalla patria, e ha terminato col far voti 
per tempi migliori. 

Il discorso è stalo fragorosamente applaudito alla 
finocomo da applausi era stato wpssse volte,jn- 
terrotto. 

Dopo la commemorazione I convenuti sì sono re- 
cati alla trattoria Rafhello Sanzio dove all'on. Tm 
briani è stata offerta una fraterna bicchierata. 

Fino da stamani sul busto dell'aroica douna è 
appesa una corona di lauro. 

prodi 

Lo bande del Valdarno — Como prevsder 
mò 1 concerti somunsli del Valdarap, Ieri serà riscontro 
le approvazioni # gil appiausì del pebblico remo 

LA bmod di Sa Valdarro, al'Eandra di Ter- 
tini. enon) uno ne 


lo di Terranuova Braceiolin, piazzato pres 
s0 Si monumento a Marco Mioghelti, richi: ta 
di ge che 
potgourry voll'Isceulor. . 
L'a bravo di cuore al maestri Ganiti' e Balogassi cha 
tanto impegno dablono aver memo onde | Joro concerti 
Ai dintiagunesero coni in quarta solenne circostanza. 
‘na pietra preziona, — Il maggiore 
tosio Seeatia] di Padova, velerano venato appositamente 
è Roma por la guardia als lomba di Y. Emi 
tari in chinan di Santa Maria dogli Angoli una piotra pre- 
forse smarrita da qualche dama durante Ja cerimo- 


n. 30° promo Bilinato, conmgnò l'oggetto tro- 
ira Salvatore: Musigliri, religiono addetto ella 


n questi giorni i borsoggl desinn 
szionio una cifra abburtanne. rispattabala. 
f 
W como 


De Cardo erpraso soit itmigziona 
| idlportauentta scelto fp” Vanzone 
Lapl” da Cilana (Porto Mu 
'inche 1 duca"di Fiano a. l'tta, se 
darmggiote del portabgli e mie Tre. 
i Eeraogia tonno table areata I 
lenento nit'itotet Mmvint, — 


per tentato forto all'Albargo Mario 
La Mombrolio «ba era col Maggi pro 

siglia, oltre n destro n 

Kutmo di una grande li 

Vario stazioni farroriaria Italiae ed cateto 0 di 

pure di ferrovia per piocoli percorsi nelle riviere liguri 

frane 


cendio di fori mera fa via Principe 


Umberto: — Vero le 1! di stanotte sì è sviluppo 


Intosdio nell'abitazione del fornaio. Narraroo Pell 
Ta via Principa Umberto n. 77. 


TR) posto 1 vigili ad ll fuso n breve 


dì smadili è al essamento si fa spesi 


1500 ii 


| pa ma 
ade crigioo 
| Tentato sutctato. — 
lo De Lea, di mal 

52, avanti alla anzio 


Amenta è viale 


portato sì 


| emettere un giudizio. 


> 
PER LE SIGNORE ELEGANTI 


|a 
Di 
modelli di Parigi. Derin 
LA LIQUIDAZIONE DI VIA NAZIONALE 


e ha focontrato querta impartante 


| 


patata 
|a stana 


"amore serviti 
a prowosere 


an grazie amortimenio 
el per signora 
lane mona al n 4% e 43 della via 


Ianario vello 


è nei suoi occhi 
Una pe 
calpo inatteso parve lo sve; 


Nazionale, angolo vis Vesazia n 1 0 5,e stente fl grande 
sonsorso di pabblico, dalle 42 alle © si chiadose per la 
tisiemarione dalle marerazie. 


Autore della Monografia è l'ing. 
volle dedicare all'ammiragiio 


Inenudescenza n petrolio — Coro. 413 


Piccola Cronaca 


IL MIGLIOR DIGESTIVO, è sotrano rimelio, 


Denti artificiali 
SISTEMA BAR GNONI 


Roma — Tritone Nuoco, angolo Panetteria, 24 


RACCOMANDIAMO — 


alle nostro lettrici Ia Ditta Amqunto Telverti al 
Corto Vittorio Eanmuele, 149. da 3 
taloo; css l'ansortimento completo in moviti per sizoori 
Laperi», Sutarie, NgL2rie e Bianeherio. Specialità in 
stalle pers — Prezzi mod: LECO 


FABBRICA di GIOIELLERIA NT 
PA rela DI Ed 14 
Casa consulta pel basa punto dal usi prodotti > rara 
mento per ovmzisoni = La ene diramazioni ale 

ro lo pormrtioso dinimpagnare qualunque richienta 
Succursali: Cairo, Piazza dali'Opera- Iacnena, lepao ll qual. 


Dorr. EGID 
Dorr. U. TONCKER tuutrizianiz 


ofui giorno dall'4 alle 5 pom, Via dalla Pigna. 56. 


malati di pula, nasa, orvechi, Coe 
ulti are 3-0 a $.5, Via di Pietra 70, 


Vedi 


Capsule Santal Salolé Emery ssi, 


| Mitologia illustrata 


Bartolomeo Pinelli con testo doveri 


O di Angelo 


‘edizione di gran lumo, è formata da tre grossi volumi 
Ja fogiia. Ogni esemplare è numerato e porterà. il nome 
dll'sequirenia, nome ehe surà_poi inacrilio nell'Albo do- 
‘coro di siempa. TI prezzo è di L. 474 fa alla 

N 


‘hei Purim Sig 
l'altra sera por Marconi, 
per 16 Scolti @ par li De 

Le das ultime rappre 


) del Pritoni— 
Juogn giovedi #0 


Jamal, sona sempro gromita, fu suonato tra np 
piauii l'inno montanagrino. 
x 
Ni nostro corriapandonte da Mudrid cl mertve in data 
3 Nall'aritooratico ed #' 
giace la <ompagn'a IA 
Arova fra nol già da 


ln, Aorquando 
“ide cassonetto 
ie norbelita di 


ALBANO LAZIAL 
como sella sala 
GS alle carceri 


urto nel viterbeso 


La quest 
gerta fel mm 


on sarebbero di 


| collezione. Sarebbero distratti insiomo con 
Nicote scamperebbe, la casì 


(I LHHHHEHHLKHHHHTH 


true Ia 


Abbonamento 


da 


4. Una in nikel alta 
nnt 
di oltre L. 40, 


2. I duo quadri di Venezia (la piazza di S Marco 
© la Giudeoca). 

3. Iduo ritratti dollo LL. RIM Îl Ro e la Rogina. 
l 3,50 da soogliore nel 
l'olenco che inviato a richiesta. 


INFORMAZION 


È LA PARTENZA DEI SOVRANI 


ile che i Sovrani Roma la 
vere da 23 corrente. PS 


La regina Maria Pia li accompagnerà e passerà 
qualche giorno con le LL. MN. a Monza. 


LA LISTA DEI SENATORI 

Ecco lo-tisti esatta © completa dei nuovi sena 
tori, a correzione ed a complemento - di quella 
da noi pubblicata iorser 

Gli ox-doputati Mordini, Talani, Ludovico Berti, 
Odescalchi, Lori, Di Blasio, D'Arco, Pellegrini, 
Di Marzo, onfadini, Vacchelli, comm. Di Broganzo, 
fl principe di Sant'Elia, il principe Ruffo Bagnara, 
il principe Emanuele Kuspoli, il principe” Gian 
Giacomo Triulzi Pallavicini, il'duea .oono Strozzi, 
îl prof. Cardarelli, il conte Capodilista, il com 
Astengo, il comm. Meltrani-Scalin, il comm. Mal- 
vano, il comm. Ressnann, fl prefetto Bonasi, lin- 
dustrisio milanese comm. De Angelis, il viceam- 
mniraglio Canevaro, il generale Ponzio Vaglia, il gen. 
Driquet, il gonorale Leone Pellovs, Fogazzaro, il 
comm. Pinelli primo presidente della Corte d'Ap- 
pello di Torino, il prof. Galileo Ferraris. di To- 
rino. il comm. Elia, presidente della Camera di 
commercio di Genova, il prof. D'Antona. 

La lista doi nuovi: senatori sarà pubblicata 
nella Gazzetta Ufficiale domani o doman 

La pubblicazione è stata ritardi 
voluto prima inviara ai singoli senatori lo letta 
di partecipazione della nomina. 


UN CAPITANO PORTOGHESE 
poli porttta Quanra,portoghas, è giunta ie 
Napoli. 
comandanto è venuto oggi a Roma 
sentare i suoi omaggi alla regina Maria 
Ro Umberto. 
UN PRANZO PARLAMENTARE 
Per iniziativa di alconi deputati venne dato ieri 
sera pel Grand Hotel un pranzo in onore del pro- 
fesore Schliana, segretario generale del minisinro 
della pabblica istruzione e del culti di Rumenia. 
Al pranzo presero parte il senatore Pierantoni e 
| deputati Nocito, Pundoli, Santiai, Radice, Gal 
letti è Biscaretti 
Erano utati invitati Il ministro di Ramenia presso 
{l nostro governo e-l'on. duca di Sermoneta, che 
ni seuetrono a causa di procadenti impogni. 
La riunione rivncì. oltremodo cordiale e farono 
brindisi ai sovrani di IRunenia © alla valorosa 
nazione rumena, che di rocento ncroglieva con tanto 
etto | membri del I'uelament 
carono a visitare Bukazost e altri 
vine Stato. 
1) prof. Sehliann: si tratterà in Roma 
pochi giormi per visitate 1 nostei istituti. sc 
Teri ei recò n salutare in sua cam l'on. Cri 


IL RE DEL BELGIO 


proveniente da Nizza, è pamato da Genova diretto 


A Milano. 
A PALAZZO BRASCHI 
Stamane il presidente del Consiglio ha conferito | 
langamnente col sottosegretario di Stato per gli | 
esteri on. Ronin. | 
AL PREFETTO DI PALAZZO 
Al conte Gi tono pervenati numero» 
immi di folicitazione per la sua; nom 

tto di palazzo. 
Pra le quale sono notevoli quelle di alcuni prin 


elpi esteri 
LA RELAZIONE DELLE GRANDI MANOVRE 

Oggi Îl capitano di vas tolo si è recato al 
nale per prendere gli ullimi accordi con 8. A 


proprito della relazione delle 


ACCORDI SMENTITI 

Qualche giornale napoletano avera dato notizia 
di un accordo politico e amministrativo intervenuto | 
fra gli on. Verzillo @ Romano, aggiungendo che l'on, 
Leonetti era pamato nello file radiniane. 

Notizie da Caserta ci mettono in grado di smen- 
tiro queste voci 


a posti d'insegnante 
È° bandito un concora e 15 porti d'in 

ooo Laviore al ministero uso più Landi | 

dol 15 sevendre proveimo (Dirazione quasrale d 

intero rilsecisto da ua luitoto por 

da) poveron 


pre 
cal 


fa 


| 
| 
| 


tel 


i alcun altro i legni scolpiti della sua 
lui, totti, totti + 
da cima a 


È rapidamente lo pos 


th; 


interico vencicale od uretente vene 


5 di iocate de co sso cdiltziodgioneo È 


ret imabil 
Conserr 


porta natoralueate disciolti, doveva essere. 


l'ideale della perfezione. 

Il concamionario della Sorgente, senza Dadure al grand, 
ostacoli che si frapponevano, alle spese ed ni sacrifie@ 
sotto gli auspicii della Scinnsa, attuò” una straordinarie 
sistemazione delle Sorgenti che resisto validamente | 
yoalsiani eaosn d'inquinameoto ed è qualuague azione è 
terna potesse allesiare ai suoi primitivi. caratteri fs 
® chisleì, par | quali la Plugrgi trionfa quotidiana: 
mente sul lampo e sulle saigliori acque minerali dé 
mooda, non escluso le sonidetta 

da tavola. 

Dalle polle sargiva, difeso da agni ecatailo esterno di 
Insetate da conduiture di eriniailo criginalionate. co 
alrute, la Wiaggi viene direttamente immensa nelle 
dottiglia, prima distofottato chimicamente è deter col 


sasumalori sulla inalterabile puruora dell 
Linfa Minerale. 
Itustri cultori della seloaza motica idrologica, aflin 
iano che la Fiuggi è polento rimedio modifcata 
delle attività del ricambio imaterialo # consigliano | $, 
Aitari a pruscriveria ja tutte ‘Je sezioni. perchè per 
suoi componti fisico chimici naturali, i rende eticoco al 
l'organismo, ia autummo @ voll 
è pell'ontate. 
La vera Aoquo Minerale iusgrri, sorgente in Ame 
coli di Campagna, si vende la tale bollgie da 
por goderne 1 bonafio efltti Mivogna 
Boltiglia "al giorno e *possibilmeate 
metà a digiuno. Ri trova in tutte le Farmozie, Drogherie 
È Depositi di noquo minerali dal Teguo. 
(provino 


Tosse, Cafarro, Bronchite 


tremano il loro rimdio salutare completo nella insoperstile 


LICHENINA LOMBARDI 
ona mano, 


Tra 


na, come a primari 


L'ariatoorazia lenttana deve gustare la pro: 
Ubatanza sd || profino del liquore Gajosa (voli avrie 
da quania ù 


ISTITUTO RAV ì 


Anno 47° - Venezia 
premiato con medaglia d'argento 
Scuola: Elementaro, Scuola Tesnico, Ginnasio 


Consi preparatori alla Regia Beunla Superiore 
di Commere lavato di 
8909 


Motori a gas “OTTO, 


Sons arrirata, fn randiori 
utrime novità della stazione in 


SCELTA DI IPMIM' ORDINE: {381 


Prof. Comm. VANZETTI 


mandato cartolina-raglia da all'oselusivo. | 
preparatore 


CARLO TANTINI 
vVieeoNnA 
e riceverete franche al vostro domleiilo 3. nca- 
tolo di detta specialità, nniea'che rendendo ai 
desti la bellezza delle prete 1 preserva dalle 
rie arresta quella incominciata, disinfettando 
la bocca lasciando alla mederima una dell 
sione freschezza. 


lamò quegli 
vo — bauli se ne trovano sempre; l'es- 
è di pensar n salvarsi, 


pali noti scopn. No fa rt Apri Mint: aranEo mnstuoso. All'alba non resterebbe che uh. | _ il sigoor di Montherthiet sî ride perduto; non tontà più 
di un braccio quel legno polveroso per collocario sul suo ‘| Va sador freddo gii inumi mucchio di cenere, al posto dove sorgeva Il grande ca- | di restare, Sua ultima cura fa di nascondore la verità alla 
2 a Riba: BERSTe Msi legno pete ce la'sca lampada, gittò un libro si stello patrimoniale, un mucchio di cenere in cui le oma | getto di cana. ; 
di GIOVANNI RAMEAU MEO ie esi ale della distruzione. < Di N dell'ultimo padrone sarebbero confuse com i detriti di a ta mia Jampnda — balbottà — la mia lam 
Propriet delta (be Riproduzione interdetti lampada in mano. Qualche volta, entrando in un corri- | ra alzi la lampada verso le cortine mattoni e di travi. rovesciata montro la spegnevo. Il fuoco # 
vi Hr, Gi ras = gain eri] {opa hi mano. mito vel ciaodo ja cn tb i Aeg 1 noia re nt i A oo il | mobi bracierno i o: Coat ao ta 
D'altrondo credito inutile estendere 1 preparativi, | > Lontano la campana del vilaggio di Montberthier suonò | dienato torvo. feroca. Avvicinà la sio 7a al tubo del lome | senza dubbio. fi sentiva. ‘eropitare entro Ren no ho mandato ‘giardiniere sì viaggio: 
avea fiducia legni: brucerebbero come merzanolie. ed essa fumb, «‘accese, cropitando. La famma i a A EE io sio vampn she IL Valio: è ho visto ‘e son corso 
3 quolli ch'e pmocchiati entro. la ga Viora vecchi discesofentmiento lo cale sonore, la_| pera verso i indica, retbo incolume sl lei toito dll rampe che le sì 
uflarebbero probabilmento a spandere il fuoco in lampada trotmeva siquasto tra la n Ci slamo? - dimo di ci st vera 5 . 
> quattro i lati della casa LE gt LIL Ma METTI ten ranidamete i fio ©. "°° | Ultima polehà ll fuoco son, voleva saperne di 
ilconte alle move era pronto. 1 domestici si coricav: nosson amore nel casello, nalla oltre le ventate contro | occhi sbarrati spandersi rapidamente i fue e gie 
Nina: doveva già essere nel suo letto. Ma era iroppo ine: ” ee pig a Rividere la Gorte della aua casa o delle suo nel papà! - ella gridò, atringendo suo padre fra la 
Der accenliere, conveniva sspeltare fino a mozzanotto ina pri luscio ed. entrò nel suo apporta oe umida, i odi mon a Aividere Ja orta dell qu che dll pe ni AI 
a ieeco lira ese polo Inlammara senzonacoli VITE RE Are e Re AI ea eso ora sor s00 inano pae fini No, nè Bisogna perito |__Agpoggandosi sola (glo o sal domestico signor di 
Che cosa for: Pecarsso PAL Mgnar pi oosbetilie 1 ri a della tavo'a da notta, le frange di tra le fiamme, bisognava che il eno cadavero fosse ritro tberihier travers llri, dicano fo scalone. arr 
sentiva nervoso; lo sue | ; petti od api aveva svol'o dal letto a una vato nello sgombero delle rovine fra gli avanzi della cot- | al vestibolo. suo corpo rabbrividiva, Chiuso gli occhi 
sulle facciate. Purchè contir I nilo cantò in casa de ti | giaro caglio: Rarcollando, gli occhi irritati dal famo, i polmoni com Improvvisamente senti an soffio di vento gelido sulla 
tamaro per rivedere I mobili l' ulima_ volta. Percor Air ira SS È 2! sì, brocia delle dodici sedie donalogli dal signor di Saverne bruciava | fu aperta e si entrò in qualche 1uogo.. Una (poltrona fr 
PRE Sa e le te co mne accanto allo porta Voleva prenderla fra le braccia per ri |_mossa in una stanza: il cono indoviò che tì trovava la 
neggio, posi fa mano sopra un rilievo © fare scorrere | _— Subito, - marmor TE ii rn e 1 portaree pini mar LE sli RIA RE E 
i i a i e re + IRTAOT PR i sr e n ci a o | iti eso dl fg dr trap 
Quante coso parlavano alla sua monte! Quanti ricordi pr la ) cameri guri, | fo "i non aver ia ten |. trava ella galleria. rogo pidap A 
SILENT SIC ibn alla ima ora Le Dog: | pae i ente ri prague auimado la combesioee | nu ; Pista | EROE E" celo Brac. Vent di quo, pi | piatgota foro pel egi ven etto una osa ep 
giorno fa Alvergn: tl'atro uva faticoso ascensione nel | Spnena fosse incominciata," erato conti | _ — Signor conte! piamerte ferie polo 
fielfnato. Quel Bate era «tato rinvenuto in una capsana fa uns corroato d'aria Îa lampada si spense o l'osco- | nunvano a Jegzere cho a | par passare eotrogi pierato di due mast robusto: — Lasciateci, Alberto; -i signore noo ha alcun mala, 
da pastore: servi per chiudi vii formaggio, quell altro | rità b citi i imille dall pero nic i effi tiro soravano le | sì volava l morire. Tutta la casa sarebbe distru! bastero 10 u rio. pFornate pi snntllo o coroale d 
serviva di gabbia in un podere, Uno stipo era stato 9 mettendo innanzi le. mati in tumolto per fi aus | sedie, infitivano la porta, facendo Tano ls | forum mia @giî fon avrebbe alcun male, non sfuggirebbg | estinguere il fuoco, Salvate prima 4a collezione pei î gioi 
flato.in Provenza © puzzaza ancor d'aglio un altro in. tumyito per îl:sam | sedie. in Poimi mobili dele gu'eria: rea ulla rovipa-nò alla ‘vergogne. © l'argentoria, Chiedete alla signora Dupin le chiavi di 
Quel crocifisso, laggiù, lo aveva trovato al capezialo mi Babito fpotò 2 basi vece. aliene vo elisa rd Sant clan e ice ite Appana il cocchiore uscì ella si gettò ni piedi del conte, 
d'una poccatrico bionda del quartioro Marbeuf. Era bo Steia un brvccio per cercaro i flammifer. poi provegaivano pi} a ta, com uno ntrepito d'urazino. | Juto che gli siofriva 0 to fg N Aerrartiogo, papà =iormord, singhiezzando = preghiere 
lina la normanna che gli aveva ceduto quest'armadiocou | Li trovò, e le sue dita tocemodoti forero bri!'aro — Rrueia! — ripetò il signor di Moniberihler con le Il domanico; ax ca avv p i eo, pic mere 
# porte sormontate da aquile fi. | fora; Non os stroîinarii: restò immobile, fini uti 00 mani nocora incrociato sul petto. estivo di; one E 


rtiti i nostrî ROMA VENEZIA Stoffe - Plaids - Abiti - Lingeria - Cravatte 
dipartimenti di tutto ciò che @ MILANO & TORINO Impermeabili - Ombrelli - Valigeria 


__ l'eleganza e l'alta novità À esigono: A giorni uscirà il nuovo Catalogo. Si spedisoe gratis a senipliog richiesta. Speciali lità Articoli per Ragazzi 


[FERNET-BRANCA 


Un segreto di Stato. 


Ni può colare nando fl Cifrarlo Memgmelni, (i ci a tata n Wuardaiori ni saponî cattivi. di 
epoca di ‘a pica nce Cota lire la co pa tr ovinsranee la palle per sempra. 
Bcrivere: Sisgmund. Auiti i. priocipali Italia, Roma Pratoili Bocca, 


‘= Milano, Casellario 1 
LATTIE SEGRETE 


Aris comic. Su cale SANTAL SALOLE run] 


Minimum a: 
Farmacia ologas 


Dito ia Sans ERI ALESC Ò 1A OSe 
Gazza iorghano 75, sg. Can. si nes 


N] ton una polvere priva di sapore e di odore qualsiasi. 
Siino 1 amm x Ve Di - con'iene esclusivamente lo scetanze nutritive 
ti 


ga Nuova 18, p. “ ACETILENE nicdi ia Pon “ "Rico facilmente solubla, 
sia: Becchi Bray: Palonti finissim è indurità È costituente 
BECCHI: per INCANDESCENZA rente pilaavz lar gia 


la parte dei saponi da toel con eccesso 
St aria Liquidazione di n. 4500 tulipani ripfarpriyarionizà pira è perfetta 


ta 25 caval impianto se- tazzo per gaz, Inco oleltrica 
BIO Diga aierte ae" È di CAMPIONI A RICHIESTA CONTRO, ASSE ASSEGNO mente neutro; è a base di purissimo olio d'oliva 


Specialità dei FRATELLI BRANCA li MILANO Via Broletto, 85 


sol ro a genuino processo 
Restate A e AGI I principali ssaonizioni nazionali eTtateraazionali 
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